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Nei giorni dell’inaugura-
zione di “Expo2015”,
del sindaco Ignazio
Marino si è parlato per
due motivi.  Perché

nella cerimonia di apertura dell’evento
milanese è rimasto senza … poltrona;
e perché, dopo un thé nel padiglione del
Kuwait ha dichiarato che chiederà al-
l’Emiro, ormai suo amico, investimenti
“per la cultura di Roma”. Ha spiegato
infatti che “Roma può mantenere i siti
archeologici con il contributo degli altri
paesi ricchi”.  Alla notizia della pol-
trona smarrita (ma in breve ritrovata
da Marino dopo una decina di minuti
trascorsi “parcheggiato” come un “por-
toghese” qualsiasi tra autisti e agenti
della sicurezza) avevo sorriso pensando
che Matteo Renzi lo avesse fatto fuori
con un suo letale “stai sereno”. Era però
un sogno, dal quale la seconda notizia
- quella della questua per la cultura -
mi ha bruscamente risvegliato, gettan-
domi nello sconforto. Ma come, mi sono
chiesto: è a questo, cioè ad andare in
giro a chiedere l’elemosina, che si riduce
la strategia di internazionalizzazione
di una delle più belle capitali mondiali?
A quando  bandi dell’Onu per trovare
organizzazioni non governative, le
tanto citate Ong, per salvare Roma?
Siamo chiari: trovare qualche magnate
che contribuisca per amore dell’arte e
del bello a salvare qualche monumento
è lecito; e siamo i primi a sperare che se
ne trovino tanti. Ma non è certo con
qualche “offerta” di questo tipo - ora dal
Kuwait, domani dal Qatar, e poi da
qualche “tycoon” russo o americano -
che si perpetuerà la bellezza di Roma e,
soprattutto, la qualità della vita dei
suoi abitanti.  Per realizzare questi
obiettivi ci vuole un programma di go-
verno serio, non basta uno “spot”, per
bello che sia. Chissà se all’emiro del
Qatar Marino intende far vedere le
buche delle strade, i campi rom, i quar-
tieri degradati dove nessuno osa avven-
turarsi. Nel Qatar probabilmente non
sanno nemmeno che un degrado simile
possa esistere; da noi purtroppo è an-
cora troppo spesso la realtà.  E poi
anche a Roma esiste il problema, mai
risolto, della sicurezza. Gli scontri di
Milano sono un campanello d’allarme
da non sottovalutare, anche l’area ar-
cheologica più bella e più vasta del
mondo è una cassa di risonanza ana-
loga a un’Expo.
Anche su questo
occorrono piani
chiari. Per l’Anno
Santo alle porte, a
Roma arrive-
ranno milioni di
pellegrini: sicura-
mente legioni di
angeli, ma è
chiaro che la sicu-
rezza va garan-
tita, lavorandoci
fin da ora. 

segue a pagina 2

Il Campidoglio
e la questua

per la cultura
di Carlo Rebecchi

IL CASO
La giunta
Marino e i fondi
alla cultura: 
il piatto piange
ma non 
per tutti a pagina 5

L’INCHIESTA
A Monte Ciocci
il festival 
del degrado
promosso 
dal Comune
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D isorientata, spiazzata, divisa, la
sinistra del partito si autoemar-
gina, il proconsole del premier

Orfini ha compiuto la missione, Roma
non costituirà un problema per Palazzo

Chigi. Chi può difende le
rendite di po-

s i z i o n e .
Zingaretti?
Tace e
aspetta che
si espon-
gano gli altri.
Tutti ad
aspettare una
svolta che
forse non arri-
verà mai.

La pax renziana regna
sui resti del vecchio Pd
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Dopo il polverone sui varchi Renato Pa-
pagni chiede azioni concrete: viabilità,
parcheggi, modernizzazione della

Roma-Lido e una seria politica di valorizzazione
del mare di Roma. “Possiamo fornire qualsiasi
servizio, basta decidere quanto spendere. Ma
vengono pubblicizzati solo gli aspetti negativi
della nostra realtà”

Tante grazie, sindaco 
Ma ora aspettiamo i fatti

OSTIAL’ANALISI
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SAN GIOVANNI

Sui Pronto Soccorso sventola 
bandiera bianca
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Radiodiagnostica e interventistica, le eccellenze 
di un servizio-cerniera

T utto da rifare all'Ifo  e allo
Spallanzani, la ragnatela
pazientemente tessuta dalla
cabina di regia della sanitò
laziale si dissolve irrimedia-

bilmente. Inutile mettere insieme a forza -

recalcitranti - due Irccs dalle mission diver-

genti come il super ospedale oncologico di

Mostacciano e il centro di eccellenza di via

Portuense, quello dove hanno salvato il

medico colpito da Ebola. Il commissario

Valerio Fabio Alberti, che aveva dimo-

strato più di un segno di nervosismo di

fronte alla necessità di gestire contempora-

neamente due realtà così importanti della sanità na-

zionale, dopo pochi mesi saluta e se ne va, lasciando

tutti in braghe di tela. Anche i manager che ha ap-

pena finito di chia-
mare a sé (il direttore
amministrativo Marta
Branca è entrata in
partita poche setti-
mane fa) Ha preso la
prima occasione (im-
portante?) ed ha ta-
gliato la corda
tornando al Nord.
L'ex presidente della
Federazione Italiana
Aziende Sanitarie ed

Ospedaliere dalla se-

conda metà di maggio sarà direttore generale di una

delle due Asl di Torino, pezzo pregiato nell'organi-

gramma della nuova sanità piemontese. Per lui, ve-

neto, forse è una tappa di riavvicinamento. Faceva

il manager della Asl di Bassano del Grappa, appa-

riva frastornato e infastidito dal clima decisamente

pesante della capitale, dai veleni e dalle polemiche.

In Piemonte c'è aria nuova, nuove regole anche per

quanto riguarda i direttori generali (a casa se sba-

gliano). Contento lui, scontenti tutti, perché il buco

lasciato a Roma non è di poco conto e Zingaretti

deve tamponare in fretta, non si tratta di una Asl

periferica. Soprattutto all'Ifo i baroni della ricerca

si fanno sentire, è una realtà complessa e difficil-

mente controllabile. Non si possono lasciare posta-

zioni scoperte. C'è un commissario di riserva?

Petti-Cincinnato se lo sono già giocato alla Asl

RmA, di nomi di peso in giro ce ne sono pochi e non

tutti rientrano nelle grazie di Zingaretti. Siamo tutti

nei guai. 

Il commissario se ne va, tutto da rifare all’Ifo e allo Spallanzani

Valerio Fabio Alberti

LADRI DI ENDOSCOPI
Allarme rosso per una serie di furti che in poche settimane hanno colpito sempre gli stessi reparti di diversi 

ospedali capitolini e del Lazio. Non esistono coincidenze, c’è sotto qualcosa. Rilevantissimi i danni alla sanità
regionale, milioni di euro e pesanti i riflessi sull’utenza, esami sospesi e rinviati, caos nelle prenotazioni

Non c’è solo la questione delle liste d’attesa, del Pronto Soccorso,
delle Rsa sul tavolo di chi gestisce la sanità regionale laziale, c’è
anche il problema dei ladri di endoscopi, una piccola ma sostan-

ziosa- nei termini e negli effetti - emergenza. Nelle ultime settimane una
serie di furti in diversi ospedali, nella capitale e in altri capoluoghi, hanno

fatto scattare l’allarme rosso; colpiti e messi in seria difficoltà operativa il
Belcolle di Viterbo, il San Giovanni Addolorata, il Pertini,  il San Camillo,
l’Aurelia Hospital , la Mater Dei e - pare - una serie di strutture private mi-
nori. Tutto nel giro di poche settimane, troppo poco tempo tra un episo-
dio e l’altro per parlare di casualità.

di Giulio Terzi

“VISITATI” TRA GLI ALTRI  S.GIOVANNI, S.CAMILLO, PERTINI, BELCOLLE. LA REGIONE TACESTORIE DI COPERTINA

SCELTI
PER VOI

SCELTI PER VOI
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fanno supporre un'alta ''specializzazione'' dei
ladri sono vari e riscontrati in quasi tutti gli
ospedali laziali che hanno subito l'identico tipo
di furto. La banda sapeva bene cosa rubare:  i
processori della colonna endoscopica, ognuno
grande circa 40x40x12 centimetri; poi gli endo-
scopi veri e propri, cioè gli strumenti ottici mu-
niti di un tubo flessibile e di una microcamera
che serve per osservare cavità gastriche o inte-
stinali. Tutta roba che può stare in un paio di
grosse borse. Al San Giovanni, quando un lu-
nedì mattina l’infermiera ha aperto il reparto di
endoscopia, è rimasta senza parole: tutte le ap-
parecchiature (riscattate dal leasing solo una set-
timana prima) erano sparite come per incanto.
Nessun segno di scasso. Eppure la stanza dove
venivano custodite era chiusa a chiave. Per

giorni tutti gli esami endoscopici sono stati so-
spesi, tranne quelli d’urgenza, per fortuna due
apparecchi non erano in reparto e si sono salvati.
Il danno è  stato anche in questo caso milionario,
e c’è stata la necessità di rimpiazzare in fretta l’at-
trezzatura. Al Pertini è andato in onda più o
meno lo stesso film. Nella notte tra il 25 e il 26
aprile degli sconosciuti si sono introdotti nel re-
parto di endoscopia dell'ospedale, sottraendo
endoscopi e video processori per l'esercizio delle
gastroscopie e delle colonscopie. Una porta for-
zata, niente di più, alla faccia della vigilanza che
dovrebbe garantire operatori e pazienti. Danno
milionario, blocchi e ritardi nelle attività endo-
scopiche programmate da mesi. La storia non fi-
nisce qui e comunque parte da lontano. Bastano
un paio di clic su internet per scoprire una lunga

serie di precedenti. Già nel 2014 era stata minata
la piena funzionalità della UOC di Gastroente-
rologia ed Endoscopia Digestiva dell'ospedale
Spaziani di Frosinone che, dopo il furto subito
all'inizio dell'estate, tornava a pieno regime solo
nel dicembre 2014, grazie all'acquisto di una
nuova strumentazione che la società produttrice
(Olympus) aveva testato e consegnato con rela-
tiva tempestività. Qualcosa di simile era acca-
duto anche al Fiorini di Terracina. E allargando
lo spettro della ricerca al resto d’Italia ci si rende
conto che gli episodi sono numerosissimi e sem-
pre legati a quegli specifici reparti ospedalieri.
Possibile che le Procure di mezza Italia non ab-
biamo messo in collegamento i fascicoli e tro-
vato una traccia consistente?

Giulio Terzi
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IL MISTERO DEI FURTI (SU COMMISSIONE) 
NEGLI OSPEDALI DELLA CAPITALE E DEL LAZIO

C’è evidentemente una  banda
di ladri di endoscopi -  e più
in generale di attrezzature
legale alla gastroenterologia
- in azione nel Lazio che sta

procurando danni rilevantissimi alla sanità re-
gionale, nell’ordine di alcuni milioni di euro
(500mila solo per quanto riguarda l’ospedale vi-
terbese), con riflessi pesanti sull’utenza: esami
sospesi e rinviati, caos nelle prenotazioni, per
giorni garantite solo le emergenze. Con il doppio
problema di far fronte con materiale di riserva
(o prestato) e di provvedere al rimpiazzo con or-
dinazioni urgenti. Esistono certamente delle
complicità, delle responsabilità oggettive di
mancata vigilanza e controllo, e magari vale
anche l’ipotesi di una inquietante regia occulta
che riporta a situazioni e fenomeni che non
hanno a che fare con in furti in sé ma piuttosto
con contrasti interni e con interessi non lontani
dalla malavita organizzata. Almeno un paio di
direttori generali di Asl e Aziende ospedaliere
coinvolte segnalano episodi inquietanti che ri-
mandano evidentemente ad altro. 
Il bottino - per quanto se ne sa - è di almeno una
dozzina di colonnine endoscopiche e di una ses-
santina di altri strumenti legati all’attività di quei
reparti. Tanto da creare serie difficoltà al sistema
e da alimentare evidentemente un mercato flo-
rido, illegale e perché no, legale: il materiale ru-
bato va rimpiazzato, un paio di aziende
riforniscono tutte le strutture sanitarie coinvolte,
e in questa occasione devono farlo in fretta. Gli
inquirenti, ovviamente, hanno messi in fila i di-
versi episodi e sono alla ricerca di quel filo rosso
che può portare a esecutori  materiali e man-
danti. E’ evidentemente un’azione coordinata,
pianificata nei dettagli con una logica criminale
che si sposa con una strategia commerciale e che
può contare su forti complicità all’interno delle
strutture sanitarie. Razziate sempre le stesse ap-
parecchiature, i ladri sono sempre andati a colpo
sicuro e solo in pochi casi sono stati costretti ad
effrazioni. In sostanza, avevano le chiavi. C’è
dunque un mercato clandestino all’estero, legato
a questo tipo di strumenti, in particolare alle co-
lonne endoscopiche? C’è una organizzazione ra-
mificata sul territorio in grado di ungere le ruote
giuste, di trovare complicità ? Gli indizi che

Ladri di endoscopi in corsia
DALLA PRIMA PAGINA 

L’
ombra di Mafia Capitale
anche sulle macchinette di-
stributrici di caffè e meren-

dine. Deputata a rispondere a questa
domanda dovrebbe essere l’assessore
al Commercio Marta Leonori, coadiu-
vata magari dai direttori dei Diparti-
menti e dei Municipi. Sì, perché le
famose” macchinette” ormai suben-
trate nel rituale quotidiano dei dipen-
denti capitolini quando arriva il
momento della “pausa caffè”, ormai
invadono in ogni ordine di posti luoghi
e spazi delle strutture comunali. E’ fa-
cile immaginare quale legittimo giro di
affari corra dietro ai distributori auto-
matici, che erogano  alimenti e be-

vande calde selezionati dall’acquirente,
previo pagamento del prezzo corrispon-
dente. Certo, legittimo se si sapesse
come avviene la scelta dei gestori di tali
attività e chi è il soggetto deputato a
scegliere. Perché, a norma dello Sta-
tuto del Comune di Roma, i consiglieri
capitolini dovrebbero ricevere copia dei
bandi di gara, degli atti di affidamento,
delle convenzioni, delle autorizzazioni
delle strutture sanitarie, con riferi-
mento all’idoneità dei locali riguar-
danti i bar aziendali, e le macchine
distributrici di alimenti e bevande al-
l’interno delle strutture dell’Ammini-
strazione comunale. Ma cosa ancora
più importante  è che in sede di discus-

sione del bilancio i consiglieri capito-
lini hanno richiesto di rimuovere bar e
distributori automatici all’interno degli
uffici di Roma Capitale. Alla luce di
tutto ciò, allora, sarebbe utile sapere
per esempio quale è il numero com-
plessivo dei distributori automatici ed
in quali uffici sono stati installati. Sono
tutti in regola con le autorizzazioni?  Il
Comune sostiene dei costi per tenere
queste macchine ed in caso affermativo
a quanto ammonterebbero complessi-
vamente? Oppure sono le società che
gestiscono il servizio a dover pagare un
canone per l’occupazione degli spazi
dove sono collocati i distributori? Le
domande sono tante, le risposte per ora

non ci sono, ma c’è l’urgenza che ven-
gano date al più presto, anche solo per
fugare i dubbi sulle voci che girano ai
piani alti, secondo le quali la società
vincitrice dell’appalto in corso po-
trebbe essere legata addirittura ai
Buzzi-boys.  Se così fosse occorrerebbe
dare subito seguito alla richiesta ap-
provata dall’Assemblea Capitolina di
eliminare bar e distributori automatici
dagli uffici comunali, per evitare che
ogni singolo "break” consumato possa
alimentare il malaffare. E così, com-
menta qualcuno, “Mafia capitale” ha
posto l’ipoteca anche sulla pausa
caffè..

Cornelius

L’ombra di Mafia Capitale anche sulle macchinette
distributrici di caffè e merendine?

AULA GIULIO CESARE



Spaesati, spiazzati, di-
visi. Sono le aree in cui
il premier Renzi, dopo
la fiducia all’Italicum,
ha diviso la sinistra del

Pd. E il modello Roma, laborato-
rio delle strategie politiche a li-
vello nazionale, ha perso forza.
L’accerchiamento del presidente
del Consiglio, dopo le indagini di
Mafia capitale che hanno coin-
volto alcuni esponenti democra-
tici, con i circoli commissariati e
occupati ha dato i suoi frutti: spac-
care le opposizioni di fronte alla
rottamazione in salsa fiorentina. I
civatiani, che predicano da mesi
l’uscita dal partito, sono pratica-
mente inesistenti all’interno del Gra e alla ri-
cerca di accordi che non arrivano. Gli ex
giovani turchi sono oramai pronti a sostenere
senza se e senza ma il premier, seguendo il loro
lider maximo Matteo Orfini. L’ala bersaniana
che prima si è infatuata dell’ex sindaco di Fi-
renze, e adesso scopre di aver sbagliato cavallo

su cui puntare - tra cui Miacaela Campana – è
in preda a una crisi di identità. Come gli ex Ds,
vicini all’ex viceministro Stefano Fassina.
Tutto questo nel silenzio assordante del gover-
natore Nicola Zingaretti. Il presidente della
Regione Lazio era dato, dai bene informati,
come il miglior avversario politico dell’idea-

tore della Leopolda. Ma le truppe divise, e la
capacità comunicativa del primo ministro, rac-
comandano prudenza. Cosa di cui il numero
uno della Pisana è esperto. Tanto che c’è chi,
in vista del futuro congresso, spera ci possa es-
sere un accordo tra gli ex Ds e i renziani della
prima ora: per evitare una guerra di succes-

sione, che farebbe più vittime che
vincitori. Anche perché in gioco ci
sono le candidature alle prossime
politiche, che in molti collocano
per la prossima primavera. Senza
dimenticare l’eminenza grigia
Goffredo Bettini, oggi euro parla-
mentare ma padre politico di Zin-
garetti, che non perde occasione
per giocare un ruolo da protagoni-
sta sulla Capitale. 
Il deputato Morassut è un ren-
ziano critico, ma negli ultimi mesi
ha avviato una campagna presen-
zialista nel Pd romano. “Per otte-
nere la sua poltrona”, spiega un
dirigente democrat. Nel Pd capi-
tolino gli eletti in Campidoglio e

alla Pisana preferiscono non esporsi, per gio-
care, al momento opportuno, il peso delle
loro preferenze. Che tanto fanno comodo al
partito. Pd che, a sua volta, ha bisogno dell’ala
sinistra. Corrente che ragiona sulla conve-
nienza della scissione, insieme a pezzi del sin-
dacato della Cgil. 
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LA SITUAZIONE ROMANA RISPECCHIA 
QUELLA DELLA POLITICA NAZIONALEL'ANALISI

La pax renziana regna
sui resti del vecchio Pd

Disorientata, spiazzata, divisa, la sinistra del partito si autoemargina, 
il proconsole del premier Orfini ha compiuto la missione, Roma non 
costituirà un problema per Palazzo Chigi. Chi può difende le rendite 

di posizione. Zingaretti? Tace e aspetta che si espongano gli altri. 
Tutti ad aspettare una svolta che forse non arriverà mai

C ome garantire un servizio. Prima i licenzia-
menti per le troppe malattie di cui hanno usu-
fruito 4 macchinisti Atac, poi le indagini sullo

sciopero selvaggio di aprile e infine festività revo-
cate per assicurare le corse della Metro A il primo
maggio. Ecco la strategia del Campidoglio che,
stanco dei disservizi di cui è sistematicamente vit-
tima l’utente del trasporto pubblico locale, ha tro-
vato la soluzione: obbligare i suoi dipendenti a
lavorare. Sarebbe prescritto nel contratto, ma nes-
sun autista era disposto a coprire il turno nel giorno
della festa dei lavoratori. Servivano 28 macchinisti
per i turni straordinari, ma i conducenti della Metro
A che avevano dato la propria disponibilità erano
zero. Ed ecco la scelta obbligata, la soluzione defi-
nitiva nonostante la possibilità di guadagnare un bel

gruzzolo con gli incentivi per straordinari e festività.
Basti l’esempio di San Silvestro, quando neanche
l'incentivo di 250 euro aveva funzionato, dal mo-
mento che dentro la municipalizzata dei trasporti è
in atto un braccio di ferro durissimo tra una parte
dei sindacati e i vertici aziendali. 
L’azienda, dopo aver convocato le organizzazioni di
categoria per trattare sul bonus da elargire a chi la-
vora nei giorni rossi del calendario, ha preferito la
strada dell’imposizione. Una contromossa che ha
dato i suoi frutti: corse regolari e attese nella norma,
considerando le oltre 700mila presenze al concer-
tone di San Giovanni. L’assessore alla Mobilità capi-
tolina, Guido Improta, esulta per “il risultato
raggiunto”. Che dovrebbe essere garantito da un
contratto.

Che idea, obblighiamo 
i dipendenti a lavorare

Campidoglio
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di Giovanni Santoro

La svolta con il Primo Maggio, festivi revocati 
per assicurare il servizio. Lo prevede il contratto
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S
icuramente la presenza di Zinga-
retti sul litorale romano ha creato
confusione e contrapposizioni. Ci

sono cose di Ostia che sfuggono alle
cronache, come la ferma protesta del
Presidente dell’Associazione Culturale
Sant’Agostino, che ha inviato addirit-
tura una lettera a Papa Francesco per
difendere il nome dell’Ospedaletto, oggi
sparito dalla facciata per dare spazio
alla cartellonistica della Casa della Sa-
lute inaugurata da Zingaretti. Tradi-
zione vuole che l’ospedale di Ostia sia
sempre dedicato a Sant’Agostino e in
questo senso e a suo tempo il compianto

cardinale Fiorenzo Angelini chiese in-
vano che il volere popolare fosse rispet-
tato quando la Regione governata dal
centro sinistra scelse per il nosocomio
il nome G.B.Grassi. Oggi Zingaretti ri-
pete lo sgarbo e il Comitato cittadino le
prova tutte, anche rivolgendosi diretta-
mente al direttore generale della Asl
RmD. Funzionerà? Nessuno ci spera.
La sanità è un punto dolente, il procon-
sole di Marino sul Lido Alfonso Sabella
si trova con grosse gatte da pelare. E in-
tanto i cittadini che usufruiranno della
spiaggia di Castelporziano  rischiano di
non avere  un adeguato Pronto Inter-

vento Sanitario. Negli  anni passati
l’ARES/118 , in accordo con associa-
zioni di volontariato, aveva messo in
atto un ottimo servizio di emergenza sa-
nitario che da quella spiaggia raggiun-
geva con adeguati mezzi l’Ospedale
Grassi. Oggi il  Comitato Romano e Re-
gionale della Croce Rossa Italiana de-
nunciano il Municipio X di Ostia, che
in soli tre giorni ha preparato una gara
fuori da ogni regola. Il Lazio, lo ricor-
diamo ai dirigenti vecchi e nuovi del
Municipio, si è dotato di una azienda
con precisi compiti per quanto riguarda
il Sistema Sanitario dell’emergenza,

l’ARES/118 appunto, con un  direttore
generale nominato dal presidente della
Regione. Basterebbe rivedere le asse-
gnazioni delle passate estati per rimet-
tere assieme centri e strutture che
facciano riferimento al Servizio del-
l’emergenza Sanitaria che ha a Roma
una centrale operativa, a cui fanno ri-
ferimento tutte le strutture pubbliche ed
accreditate. Troppo complicato? Il ri-
schio è che, invece di garantire regole,
si aumenti la confusione. E la stagione
estiva inizia senza un adeguato servizio
di Emergenza.  

Il Corvo

Dal mare di Ostia emergenza sanitaria 
DIETRO I FATTI

PROBLEMI E URGENZE DI OSTIA RACCONTATI 
DAL PRESIDENTE DI FEDERBALENARI LA DENUNCIA

Tante grazie, sindaco Marino
Ma adesso aspettiamo i fatti

M anca poco che non si pro-
fonda in mille ringrazia-
menti Renato Papagni,
presidente di Federbalneari
Roma, l’associazione che

raggruppa 52 sui 60 stabilimenti titolari di con-
cessioni di Ostia. Perché tante attenzioni il suo
municipio non le riceveva da tempo immemore.
E ora, grazie al sindaco Ignazio Marino, trasfor-
matosi in minisindaco armato di ruspe e picconi,
il mare di Roma è diventato per un po’ l’ombe-
lico del mondo, in grado persino di placare tem-
poraneamente le ansie per l’imminente
Giubileo.

In poco più di un mese l’amministra-
zione di Ostia è passata dalle mani di
un presidente di municipio a quelle di
un sindaco commissario, per poi finire
nelle mani di Alfonso Sabella, asses-
sore alla Legalità del Campidoglio e
ora delegato del sindaco. Il tutto alla vi-
gilia della stagione balneare. Quanto
ha pesato questa confusione istituzio-
nale sull’avvio della nuova stagione?

A noi tutta questa messa in scena ha fatto pia-
cere. Finalmente è stata richiamata l’attenzione
su Ostia. Il sindaco Marino l’ha fatto certamente
per ragioni sue, politiche, ma ci ha fatto ugual-
mente piacere. Ora la palla è passata ad Alfonso
Sabella, e anche questo ci fa piacere, speriamo
che alle parole seguano i fatti. Troppo a lungo
Ostia è stata identificata come una landa di ma-
fiosi e camorristi e dentro ci hanno messo anche
gli stabilimenti. Ma nel nostro primo incontro,
Sabella si è seduto con noi e ci ha detto che il si-
stema camorristico non ci appartiene e che ci
sono ben altre priorità.

Come i varchi?
Va bene, abbiamo i varchi per il libero accesso al
mare. Vanno benissimo a patto che non siano il

risultato di un’operazione esclusivamente dema-
gogica o una punizione per i titolari degli stabili-
menti. 

A proposito di stabilimenti, come si an-
nuncia questa nuova stagione balneare?

Non benissimo, perché
Ostia non è un prodotto tu-
ristico ben individuato. Non
siamo Fregene e non siamo
Forte dei Marmi, siamo una
borgata che tenta di tirare
fuori la testa. Non abbiamo
appeal turistico neppure per
i romani.
Voi cosa avete fatto per
“tirar fuori la testa”?
In dieci, dodici anni gli stabi-
limenti hanno fatto investi-
menti complessivi per circa
100 milioni. Il risultato è che
negli stabilimenti offriamo

servizi di grande qualità; fuori
c’è abbandono, degrado, c’è la

casbah. Per questo Ostia viene percepita come
un prodotto turistico scadente, se non è del tutto
sconosciuta. Faccio fatica a convincere la gente a
venire a Ostia: poi, quando ci conoscono, diven-
tano nostri fedeli frequentatori. 

E alle istituzioni cosa chiedete?
Sicuramente serve un piano di comunicazione
congiunto con il Comune. E poi da dieci anni
chiediamo sempre le stesse cose: poter ricon-
vertire le nostre strutture in prodotto. Ma per
farlo servono strumenti urbanistici, progetti, è
necessario migliorare la viabilità, serve il verde,
servono pul0izia e decoro. Si parla tanto di re-
stituire alla gente la vista del mare. Ebbene, ci
sono strutture balneari che ormai non servono
più, sono inutilizzate, vecchie cabine in mura-
tura: non possiamo toccare nulla perché non
esiste il Piano di utilizzo degli arenili , il famoso
Pua, che aspettiamo da anni. Ora ci parlano del
Sua, altro strumento urbanistico che potrebbe
rivelarsi utile. Aspettiamo anche quello da 7, 8
anni e intanto un’altra stagione è iniziata. 

Un elenco delle priorità?
La viabilità e i parcheggi. I romani devono es-
sere messi in condizione di arrivare a Ostia in
20 minuti. Per questo servirebbe una riorganiz-
zazione della viabilità che tenga conto della via
del Mare, della Cristoforo Colombo. C’è poi la
questione infinita del Ponte della Scafa, che do-
vrebbe collegare Ostia a Fiumicino e che non
sappiamo se, quando e come si farà. Si potrebbe
intervenire immediatamente sulla Roma-Lido,
fare in modo che diventi una vera metropolitana
e non il carro bestiame che è oggi.

Ingegner Papagni, parlava anche di
una strategia comunicativa.

L’aspetto della comunicazione è determinante,
lo è far capire anzitutto ai romani e poi a tutti
gli altri cosa è Ostia. L’amministrazione fa
emergere soltanto gli aspetti negativi, ma gli
stabilimenti sono altro. Possiamo offrire qual-
siasi tipo di servizio: dal lettino a 5, 6 euro al
gazebo con champagne come a Forte dei
Marmi. Il nostro cliente deve solo decidere
quanto vuole spendere.

di Maria Pia Miscio

Dopo il polverone sui varchi Renato Papagni chiede azioni concrete: viabilità, parcheggi, modernizzazione
della Roma-Lido e una seria politica di valorizzazione del lido di Roma. “Possiamo fornire qualsiasi servizio,

basta decidere quanto spendere. Ma vengono pubblicizzati solo gli aspetti negativi della nostra realtà”

Renato Papagni, presidente di Federbalneari Roma
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Che della cultura e della
sua valorizzazione non
importasse molto al
sindaco Ignazio Ma-
rino è stato chiaro sin

da subito. A due anni dal suo insedia-
mento, l’ennesima conferma arriva dal
Bilancio per il 2015 che, proprio alla
voce cultura, fa registrare un – 30%.
Insomma, le funeste previsioni dei
mesi scorsi si sono avverate, la scure
si è abbattuta e Roma continua ad es-
sere fanalino di coda tra le città ita-
liane in quanto a investimenti pro
capite per la cultura. A fronte di tanti
tagli, le linee programmatiche della
Giunta Marino prevedono qualche
blando intervento per far cassa come
il nuovo tariffario, che va da 500 a
2500 euro, per chi vuole riprodurre a
fini pubblicitari le opere esposte nei
musei. Scopriamo anche che al-
l’Estate Romana andranno 2 milioni
di euro, mentre  10,7 milioni di euro,
con il ricorso a fondi privati, servi-
ranno ad effettuare interventi su al-
cuni monumenti della città, in
particolare il Teatro di Marcello. I
musei dovranno cavarsela con una
quindicina di milioni.
Fin qui le linee programmatiche. Ma è
interessante scorrere il Piano Opera-
tivo di Gestione del Dipartimento
Cultura, che fa capo all’assessore Gio-
vanna Marinelli, e scoprire come le
poche risorse disponibili siano state ri-
partite e dove si sia tagliato. Stante la
necessità per tutti di fare qualche sa-
crificio, sembra davvero una finanzia-
ria di lacrime e sangue quella varata
dalla Giunta Marino per questo set-
tore. Ammontano a poco più di 59 mi-
lioni e 52 mila 502 euro i fondi a
disposizione della cultura a Roma nel
suo complesso; nel 2014 erano stati
poco più di 78 milioni, 120 mila 278
euro, con un taglio di circa 19 milioni.
E nella gestione di quei fondi rientra
davvero qualsiasi cosa: dalle tessere
Atac ai taxi per i dipendenti che de-
vono spostarsi (2.654 euro), alla topo-
nomastica e numerazione stradale
(87.883); da non meglio specificate
prestazioni di servizi (consulenze?)
che incassano 140 mila 945 euro, ai
contributi al Servizio Biblioteche
(16.745,688 euro), che incassa tre mi-
lioni in meno per gestire tutte le bi-
blioteche comunali ed assicurare un
servizio prezioso e gratuito a tutta la
città, anche in ore serali e nei fine set-
timana. Da quei 59 milioni si attinge
per finanziare il Teatro dell’Opera
(che fa la parte del leone con ben 14
milioni 750 mila euro,  quasi un quarto
dell’intero capitolo di spesa), il Teatro
di Roma (2 milioni 450 mila), l’Acca-
demia di Santa Cecilia (3 milioni e

200 mila euro), la Fondazione Roma-
Europa (500 mila euro). La Fonda-
zione Cinema per Roma, che
organizza in autunno la Festa del Ci-
nema, riceve 1 milione 133 mila 333
euro; la Film Commission di Roma e
del Lazio viene invece finanziata dal
Comune con un contributo di 50 mila
euro. La stremata Azienda Speciale
Palaexpo - che gestisce Palazzo delle
Esposizioni, Scuderie del Quirinale,
Casa del Cinema e Casa del Jazz e che

secondo il rapporto di Federculture
2014 sarebbe autonoma al 70% - ha un
contratto di servizio pari a 8 milioni. 
In questo piano generalizzato di tagli,
le uniche a non rimetterci più di tanto
sono la Fondazione Musica per Roma
e Zetema: spulciando le varie voci, tra
tagli e contributi straordinari, nuovi
contratti di gestione per l’erogazione
dei servizi, ne escono indenni. Il con-
tratto con Musica per Roma, che ge-
stisce l’Auditorium Parco della

Musica, scende a 300 mila euro con-
tro i 2 milioni e 900 mila del 2014; in
cambio di un taglio così drammatico,
la medesima Fondazione porta a casa
un contributo di 4 milioni e mezzo
contro i 3 milioni 700 mila dello
scorso anno, più un altro contributo
straordinario di 1 milione 560 mila
euro. Insomma, un taglia e cuci che si
traduce in un sostanziale pareggio dei
contributi tra il 2014 e il 2015 ad una
struttura che, sempre secondo Feder-

culture, avrebbe un’autonomia finan-
ziaria del 60% grazie agli eventi orga-
nizzati nelle tre sale progettate da
Renzo Piano. Va ancora meglio a Ze-
tema, che strappa un contratto per i
servizi di gestione delle strutture cul-
turali di 2 milioni, stessa cifra dello
scorso anno, e in più si aggiudica altri
450 mila euro per la gestione della
Rete Informagiovani, oltre a 965.551
euro per la gestione del Sistema Teatri
e 66.730 euro per i servizi di gestione
di strutture culturali. Altri contributi
arrivano poi da altri dipartimenti per
conto dei quali la partecipata gestisce
numerosi servizi. Sono stati invece del
tutto cancellati i contributi a due belle
manifestazioni come il Festival delle
Letterature e il Festival Internazionale
della Fotografia. Scorrendo il piano si
scopre inoltre, curiosità, che la ge-
stione del Fondo Moravia costa 93
mila 575 euro, più di quella dell’Archi-
vio Capitolino, che ne costa soltanto
88.410, e più della manutenzione or-
dinaria degli edifici, alla quale sono
destinati invece 61.910 euro. 
E poi, naturalmente, c’è l’Estate Ro-
mana, alla quale il Comune ha deciso
di destinare quest’anno 2 milioni di
euro. E qui il discorso diventa partico-
larmente spinoso perché sono ben 45
i festival inseriti nella graduatoria delle
manifestazioni ritenute d’interesse per
la città di Roma, e molti sono appunto
festival estivi. Ad essi si aggiungerà si-
curamente un corollario di altre mani-
festazioni e rassegne. Quali saranno i
criteri per la ripartizione dei 2 milioni
in palio resta ancora un mistero. Ma si
può star certi che neppure l’edizione
2015 dell’Estate Romana sarà esente
da polemiche,  proprio come nel 2014
- i criteri e i contributi erogati allora
sono in questo periodo oggetto di
un’inchiesta della Procura di Roma - e
negli anni precedenti.
Fondi destinati alla cultura sono stati
inoltre stanziati ai singoli municipi: ad
esempio il I riceverà quest’anno 60
mila 600 euro rispetto ai 29,500 dello
scorso anno; al XIV sono stare erogate
risorse pari a 24.907 euro contro i 15
mila dello scorso anno, e così via con
un trend in crescita, contrariamente a
quanto è accaduto per i fondi a dispo-

DRASTICA RIDUZIONE DEL 30 % ALLE RISORSE 
DESTINATE ALL’ASSESSORATO DI GIOVANNA MARINELLI 

La giunta Marino e i fondi alla cultura: 
il piatto piange ma non per tutti

Sessanta milioni scarsi per gestire l’offerta della Capitale. Le uniche a non essere toccate 
sono Zetema e Musica per Roma: da una parte si toglie, dall’altra si dà

L’INCHIESTA

di Maria Pia Miscio

AVirginia Raggi, avvocato prestato
alla politica orizzontale del Movi-
mento 5 Stelle e membro della

Commissione Cultura in Campidoglio, que-
sta ennesima drammatica riduzione dei
fondi destinati alla cultura a Roma davvero
non va giù. “Quello approvato poco più di
un mese fa è un bilancio squilibrato, so-
prattutto alla luce di quello che emerge
ogni giorno. Leggiamo di siti archeologici
chiusi o accessibili su prenotazione per
mancanza di fondi e personale. Che siano
di pertinenza del Comune o del Ministero,
poco importa: è la sinistra che governa a
tutti i livelli. Se davvero si vuole puntare
sulla cultura, come tutti dicono, che lo si
faccia davvero investendo. Quanto al bilan-
cio cultura 2015, mi sembra un’operazione
di facciata.

In che senso? Non crede che il taglio
del 30 % servirà ad eliminare qual-
che spreco?

Solo nel 2014 Roma ha sprecato un mi-
liardo di euro per mancati incassi. Questi
sono tagli lineari e basta, non si tratta di
politica. Non sono fatti per perseguire un
obiettivo, manca la progettualità, si dre-
nano risorse ma non si incide sugli sprechi.

Un esempio?
I fondi stanziati per la cultura ai singoli mu-
nicipi. A cosa serviranno? Il timore è che
vadano sempre alle stesse associazioni e
intanto i siti archeologici restano chiusi per
mancanza di fondi. Che la cultura non sia
tra le priorità del sindaco Marino ci può
stare, ma se si vuole davvero cambiare
Roma, lo si deve fare a tutti i livelli.

Altre perplessità destate dal Piano di

Gestione del Dipartimento Cultura?
Ad esempio Zetema. Per noi del Movi-
mento 5 Stelle, Zetema non ha ragione di
esistere: fornisce gli stessi servizi che
prima venivano forniti dal Comune e dalla
Sovrintendenza, è il risultato di un’opera-
zione fatta per aumentare poltrone e inca-
richi. Fornisce servizi a molti uffici, oltre che
al Dipartimento della Cultura, e da tutti ri-
ceve risorse. Un altro punto interrogativo è
il Teatro dell’Opera. Nonostante l’accesso
agli atti e le varie interrogazioni presentate,
non siamo riusciti a capire a quanto am-
monti il deficit: ora è di 29 milioni, ora viene
azzerato, ora supera i 40.

In commissione si è opposta, con i
consiglieri di altri partiti, all’interna-
lizzazione del Sistema Biblioteche:
uno schieramento trasversale che ha
prodotto risultati.

Internalizzare il Sistema avrebbe portato
ad un risparmio di un milione l’anno e a
una drastica riduzione dei servizi di grande
qualità che il Sistema Biblioteche offre a
tutti i cittadini gratuitamente, anche di sera
e nei fine settimana. Il risparmio non può
passare per il taglio di un servizio vero.

M.P.M.

«I tagli sono un’operazione di facciata
I veri sprechi sono altrove»

Virginia Raggi del M5S

L’INTERVISTA

Postetutela S.p.A.
GruppoPosteitaliane

BANDO DI GARA

CIG 62245916FC
Poste Tutela S.p.A., viale Europa, 175 – 00144 Roma. Tel
02.266002636 - info@posteprocurement.it - www.poste-
procurement.it. Procedura aperta per il “servizio di tra-
sporto, scorta e custodia dei plichi contenenti valori
postali sull’intero territorio nazionale”. CPV 60161000.
Importo a base di Gara: € 2.568.000,00 oltre Iva per 12
mesi con possibilità di rinnovo per ulteriori 12 mesi. Totale
€ 5.136.000,00 oltre Iva. Aggiudicazione: prezzo più
basso. Termine per la ricezione delle offerte: 05/06/2015
ore 12,00. Apertura Plichi: 08/06/2015. Data di spedizione
del presente avviso alla G.U.C.E.: 20/04/2015.

L’AMMINISTRATORE DELEGATO

Avv. Stefano Grassi
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IL CASO SAN GIOVANNI
Sui Pronto Soccorso 
sventola 
bandiera bianca

a pagina 8 a pagina 9

Radiodiagnostica 
e interventistica, le eccellenze 
di un servizio-cerniera

T utto da rifare all'Ifo  e allo
Spallanzani, la ragnatela
pazientemente tessuta dalla
cabina di regia della sanitò
laziale si dissolve irrimedia-

bilmente. Inutile mettere insieme a forza -
recalcitranti - due Irccs dalle mission diver-
genti come il super ospedale oncologico di
Mostacciano e il centro di eccellenza di via
Portuense, quello dove hanno salvato il
medico colpito da Ebola. Il commissario
Valerio Fabio Alberti, che aveva dimo-
strato più di un segno di nervosismo di
fronte alla necessità di gestire contempora-
neamente due realtà così importanti della sanità na-
zionale, dopo pochi mesi saluta e se ne va, lasciando
tutti in braghe di tela. Anche i manager che ha ap-

pena finito di chia-
mare a sé (il direttore
amministrativo Marta
Branca è entrata in
partita poche setti-
mane fa) Ha preso la
prima occasione (im-
portante?) ed ha ta-
gliato la corda
tornando al Nord.
L'ex presidente della
Federazione Italiana
Aziende Sanitarie ed

Ospedaliere dalla se-
conda metà di maggio sarà direttore generale di una
delle due Asl di Torino, pezzo pregiato nell'organi-
gramma della nuova sanità piemontese. Per lui, ve-

neto, forse è una tappa di riavvicinamento. Faceva
il manager della Asl di Bassano del Grappa, appa-
riva frastornato e infastidito dal clima decisamente
pesante della capitale, dai veleni e dalle polemiche.
In Piemonte c'è aria nuova, nuove regole anche per
quanto riguarda i direttori generali (a casa se sba-
gliano). Contento lui, scontenti tutti, perché il buco
lasciato a Roma non è di poco conto e Zingaretti
deve tamponare in fretta, non si tratta di una Asl
periferica. Soprattutto all'Ifo i baroni della ricerca
si fanno sentire, è una realtà complessa e difficil-
mente controllabile. Non si possono lasciare posta-
zioni scoperte. C'è un commissario di riserva?
Petti-Cincinnato se lo sono già giocato alla Asl
RmA, di nomi di peso in giro ce ne sono pochi e non
tutti rientrano nelle grazie di Zingaretti. Siamo tutti
nei guai. 

Il commissario se ne va, tutto da rifare all’Ifo e allo Spallanzani

Valerio Fabio Alberti
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IL BLUFF DELLA POLITICA DELLA CABINA DI REGIAIN PRIMO PIANO

Sui Pronto Soccorso sven-
tola bandiera bianca,
meno accessi ma mag-
giori tempi d’attesa. Ma
allora si è sbagliato tutto,

ovvio,  e ci hanno preso in giro. E la
sospirata efficienza? Una truffa, un
amarissimo bluff che i cittadini scon-
tano sulla loro pelle. Sindacati e Re-
gione litigano sui dati dei Pronto
Soccorso capitolini, Uil, Eures nel-
l’ambito dell’Osservatorio  sulla sa-
nità regionale hanno sbattuto sul
tavolo un dossier sconcertante al
quale il capo della Cabina di Regia
Alfonso D’Amato ha replicato con
una balbettante difesa d’ufficio. La
sanità non è fatta solo di numeri,
serve un ragionamento. Consigliati
non si sa bene da chi Zingaretti e i
suoi si sono dati un gran da fare per
creare strutture alternative dove smi-
stare i codici bianchi, convinti di
sgonfiare così i Pronto Soccorso.  Gli
ambulatori dei medici di famiglia,  gli
ambulatori aperti nei week end, la
Case della Salute. E’ cambiato poco
o nulla, a dimostrare che il problema
stava altrove. Fatica sprecata, i tempi
di permanenza nei servizi d’emer-
genza superano in media le 24 ore.
Com’è possibile che con 200mila ac-
cessi in meno, dal 2006 a oggi, si pro-
lunghi a dismisura l’attesa per una
visita che dovrebbe essere urgente?
La risposta è nei numeri, quelli che
tutti fanno finta di non conoscere,
negli ultimi cinque anni nei Pronto
Soccorso sono stati persi oltre 3.600
posti letto e 3.700 operatori sanitari,
e dietro, oltre il fronte del triage, non
è stato creato praticamente nulla. E
dunque il problema resta. Certo, i

costi sono diminuiti e Zingaretti può
cantar vittoria, ma a che prezzo? La
Giunta ha imposto una forte ridu-
zione di personale e servizi e, di con-
seguenza, un danno non indifferente
all’utenza che si misura sempre più
con una sanità pubblica malata e con
attese drammatiche non solo per le
visite specialistiche e gli esami, ma
anche nei luoghi dove l’emergenza
dovrebbe essere tempestiva, come i
pronto soccorso. Nel 2014 i pronto
soccorso del Lazio hanno registrato

circa due milioni di accessi
(1.959.339), pari a 5.368 al giorno e
a 224 ogni ora. Con una riduzione ri-
spetto al 2006 – l’ultimo anno prima
dell’introduzione del Piano di Rien-
tro dal debito – pari all’8,2%, ovvero
175 mila pazienti in meno. Pazienti
che salgono a meno 237 mila nel
confronto con il 2009. Alla diminu-
zione del numero di accessi corri-
sponde un incremento di esami di
laboratorio e strumentali che in dieci
anni sono saliti di circa il 25% i primi

e dell’8,2% i secondi. Questo perché
i locali del pronto soccorso che sono
divenuti dei reparti di degenza, in at-
tesa del ricovero, con relative attività
correlate e un aggravio di lavoro per
il personale.
Dal 2006 ad oggi sono diminuiti gli
accessi ai Pronto Soccorso ma non le
attese. Nel 2014 quasi 50 mila assistiti
hanno stazionato in pronto soccorso
per più di 24 ore, quasi 24 mila tra 24
e 36 ore e oltre 26 mila per più di 36
ore. Al San Camillo Forlanini, uno

degli ospedali più affollati della capi-
tale, gli accessi sono passati in dieci
anni da oltre 83 mila a 56 mila nel
2014, con un tempo di staziona-
mento in barella presso il pronto soc-
corso che oggi può arrivare anche a
cinque giorni, contro le 24 ore di
dieci anni fa.  Lasciamo perdere la
battaglia dei dati, il confronto delle
statistiche, basta andarci, nei Pronto
Soccorso, per renderci conto di come
stanno le cose. E adesso qualcuno ci
spieghi come uscire dal tunnel

Sui Pronto Soccorso sventola bandiera bianca
Meno accessi ma maggiori tempi di attesa. Alla faccia dell’efficienza. E a poco sono valse le Case 

della Salute e gli ambulatori dei medici di famiglia. Il problema, evidentemente, sta altrove, ed è di fondo.
Per risparmiare Zingaretti ha tagliato migliaia di posti letto e di operatori, ora ne paghiamo le conseguenze

B rutta sorpresa, per chi non ne era
ancora al corrente. Il Lazio  sembra
scoperto sul piano del contrasto

all’ictus, nel senso che le Stroke Unit,  i
centri salva-vita sono solo cinque. E tutti
nella capitale. Complimenti, con il Giubi-
leo che si avvicina stiamo freschi.  Ma ci
pensa la Cabina di regia della sanità re-
gionale: tranquilli, provvediamo subito,
entro luglio sarà tutto a posto. Ma è
emergenza vera? O è un problema sovra-
dimensionato? Non  si capisce bene. Le
stroke unit dovrebbero essere 25, il mi-
nimo sindacale. E invece le unità di tera-
pia quelle che salvano i malati in
emergenza, riducono morti e disabilità
gravi, si contano sulle dita di una mano.
Ma non è finita, del centinaio di posti letto indicati
nelle linee guida del Ministero, ce ne sono 38,
poco più di un terzo. Non una stroke unit è fuori
Roma e nella capitale quelle in funzione non ba-

stano. Con il Giubileo in vista un’onda d’urto di
venticinque milioni di turisti e pellegrini attesi le
criticità dell’oggi rischiano di trasformarsi in un
problema serio? I dati che  CittadinanzAttiva

mette sul tavolo sono impietosi: senza
neurologi né infermieri, al San Camillo,
centro di secondo livello, gli otto posti
sono diventati sei (il dg D’Urso sta stres-
sando la Regione per avere rinforzi). Al
Sant’Eugenio sono previste sei degenze
per la trombolisi, il trattamento farma-
cologico per sciogliere il trombo o l’em-
bolo, ma sono per ora utilizzate tutte
dalla Rianimazione. Per l’ictus, gli ospe-
dali hub (riferimenti regionali di livello
più alto) sono i policlinici Tor Vergata,
Umberto I, Gemelli e San Camillo. Il S.
Andrea ha quattro posti. Per il resto
siamo alla disperazione, mancano al
San Giovanni e al Sant’Eugenio. Non ci
sono a Frosinone, a Latina e a Rieti. “Il

potenziamento della rete per l’ictus”, dicono in Re-
gione, “sarà l’impegno prioritario per l’Anno
santo”. Ci si può credere? Zingaretti è bravissimo
con le promesse.

C'è un'emergenza ictus? Provvediamo subito
DA UN'EMERGENZA ALL'ALTRA, L'ENNESIMA PROMESSA DELLA GIUNTA
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A lle spalle del Pronto
Soccorso, alle spalle
dei servizi di un intero
ospedale, c’è un si-
stema pulsante che ga-

rantisce copertura continua  di
radiodiagnostica e interventistica
consentendo ai diversi reparti di ge-
stire tutte le situazioni dalle più sem-
plici alle più complesse,
all’emergenza.  Nel viaggio all’interno
dell’Azienda Ospedaliera San Gio-
vanni Addolorata di Roma facciamo
un quadro della situazione con il re-
sponsabile di quel sistema, il dott.
Luigi Tipaldi,  direttore del diparti-
mento dei Servizi diagnostici e medi-
cina trasfusionale e direttore della
unità operativa complessa di radiodia-
gnostica. Il dipartimento fornisce ai
presidi medici della azienda e al DEA
tutti i servizi clinici: radiodiagnostica,
radiologia interventistica, medicina di
laboratorio, patologia clinica, anato-
mia e istologia patologica, medicina
trasfusionale, senologia per immagini,
microbiologia, genetica medica etc..
Inoltre svolge attività diagnostica per
pazienti ambulatoriali con prenota-
zioni dagli ambulatori della azienda e
dal CUP regionale.

Una struttura chiave, dun-
que, una cerniera. Come è
strutturato?

Il dipartimento è composto da 4 unità
operative complesse, 3 unità opera-
tive semplici dipartimentali e 4 unità
operative semplici. I servizi diagno-

stici sono garantiti in h24 per la radio-
logia diagnostica, la radiologia inter-
ventistica, la medicina di laboratorio
e la medicina trasfusionale, speciali-
stiche necessarie in un ospedale con
dipartimento di emergenza di 2° li-
vello dove afferiscono anche pazienti
da altri ospedali in situazioni di emer-
genza o che necessitano di interventi
medici di alta specializzazione.

Quanti pazienti, in media
più o meno, si sottopongono
a esami radiologici nel corso
di un mese presso l'Azienda
Ospedaliera San Giovanni e
quali sono le patologie mag-
giori per cui i pazienti si sot-
topongono a questi esami?

La radiologia diagnostica è la unità
operativa complessa più grande del
dipartimento e che garantisce il servi-
zio anche per il DEA. Effettua circa

160.000 prestazioni l’anno, la maggior
parte delle quali di 2° livello con esami
di radiologia digitale, TC, Risonanza
magnetica ed ecografia.

Diagnostica per immagini:
spesso molte persone (colpa
anche dei medici di base) si
sottopongono con troppa fa-
cilità e frequenza ad esami
radiologici.  Dando per scon-
tato la necessità di sottoporsi
a un determinato esame, c'è
un numero massimo di espo-
sizione a radiazioni nel corso
dell'anno?

Purtroppo il problema degli esami ra-
diologici non necessari è quotidiano
anche nei nostri ospedali ed è dovuto
nella maggior parte dei casi a richieste
eccessive da parte dei medici che, in
alcuni casi, applicano la cosiddetta
medicina difensiva, cioè richiedono

un gran numero di esami diagnostici
anche non concernenti la patologia so-
spetta al solo scopo di esporsi il meno
possibile a problematiche medico-le-
gali. L’elevato numero di esami dia-
gnostici eseguiti comporta aumento
della spesa sanitaria, allungamento dei
tempi di attesa per eseguire gli esami
diagnostici e, in caso si utilizzino ra-
diazioni ionizzanti, una non dovuta
esposizione della popolazione alle ra-
diazioni. Non esiste un limite di nu-
mero di esami radiologici per paziente
in un determinato periodo di tempo
ma è compito del medico radiologo
valutare la reale efficacia dell’esame ra-
diologico non soltanto dal punto di
vista diagnostico ma anche da quello
protezionistico. Per esempio in un gio-
vane paziente con sospetta appendi-
cite non è necessario eseguire una TC
dell’addome e della pelvi, anche se ri-
chiesta dal medico, ma è più logico
eseguire un esame ecografico che ha la
possibilità di fornire le necessarie in-
formazioni diagnostiche senza utiliz-
zare le radiazioni ionizzanti. Nei nostri
ospedali, come nella maggioranza
degli ospedali nazionali, si può calco-
lare in circa il 20% il numero di esami
diagnostici non necessari. Stiamo la-
vorando molto per ricercare delle linee
guida e dei protocolli diagnostici che
assicurino una maggiore appropria-
tezza nelle richieste di esami radiolo-
gici allo scopo di limitare questo
fenomeno.

Come vengono gestite le
emergenze?

La maggiore attenzione e le maggiori
risorse sono dedicate alla emergenza.
Sono presenti nelle 24 ore e nei giorni
festivi 2 medici radiologi altamente
specializzati nella radiologia della
emergenza, 7 tecnici di radiologia me-
dica e 3 infermieri. Inoltre è reperibile
un medico radiologo specialista in ra-
diologia interventistica per gli inter-
venti in emergenza a cielo coperto,
guidati con fluoroscopia e ecografia.

Un vero e proprio punto di
forza sia per la qualità che per
la professionalità.

Sì è vero. Molto spesso è richiesta in
vari congressi in Italia e all’estero la
presentazione dei nostri risultati e
della nostra esperienza. In particolare
la radiologia interventistica rappre-
senta un punto di forza del diparti-
mento sia per la qualità del lavoro che
vi si svolge sia per la quantità di inter-
venti (circa 2500 per anno). Varie altre
attività sono da considerarsi eccellenti
come la radiodiagnostica cardiovasco-
lare, le applicazioni diagnostiche della
risonanza magnetica nello studio delle
protesi ortopediche, la neuroradiolo-
gia diagnostica e interventistica, la co-
lonscopia virtuale, la spettroscopia
nello studio delle lesioni cerebrali e
prostatiche. Oltre questo è posta par-
ticolare attenzione alla radiodiagno-
stica della donna con un centro
altamente specializzato nella diagno-
stica senologica che effettua esami dia-
gnostici ed interventistici di 2° livello
con personale medico e tecnico dedi-
cato di grande esperienza.

INTERVISTA PARLA LUIGI TIPALDI,  DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DEI SERVIZI DIAGNOSTICI 
E MEDICINA TRASFUSIONALE E DELLA UOC DEL SAN GIOVANNI ADDOLORATA

Radiodiagnostica e interventistica,
le eccellenze di un servizio-cerniera

Operatività garantita 24 ore su 24, con particolare attenzione all’emergenza. Fornisce ai presidi medici della azienda 
e al DEA anche medicina di laboratorio, patologia clinica, anatomia e istologia patologica, medicina trasfusionale, 

senologia per immagini, microbiologia, genetica medica. Oltre 160mila prestazioni  e 2500 interventi  all’anno
di Francesco Vitale

“Gait Recovery in Spinal
Cord Injury Subjects:
from clinical experience

to research development” (Il Recu-
pero del cammino in soggetti con le-
sioni spinali, dalla esperienza clinica
allo sviluppo della ricerca) è il titolo
della tesi che Federica Tamburella ha
sostenuto con successo davanti ad un panel interna-
zionale la tesi di Dottorato, ottenendo il titolo PhD
“Doctor of Philosophy, Biomedical Sceince and En-
gineering” presso il “Department of Health Science
and Technology” dell’Università di Aalborg, Dani-
marca.  Il punto di arrivo di un lavoro di ricerca di
estremo interesse svolto in qualità di fisioterapista
presso la Unità Operativa A, Sezione Mielolesi, della
Fondazione Santa Lucia, sotto la supervisione del
Dott. Marco Molinari.  Oggetto della tesi è stato lo
sviluppo di nuove metodiche riabilitative finalizzate
al recupero del cammino nei soggetti affetti da le-
sione del midollo spinale. Il lavoro svolto è stato di-
retto in prima istanza alla identificazione dei
principali fattori condizionanti la funzionalità del

cammino. Lo studio ha coinvolto oltre 60 pazienti ed
ha permesso di evidenziare equilibrio, spasticità e
carico gravante sugli arti inferiori, gli elementi deter-
minanti. 
Partendo da tali evidenze sono stati proposti tre trat-
tamenti finalizzati a: 
EQUILIBRIO - Il protocollo sviluppato è stato basato
su biofeedback visivo con utilizzo di piattaforma sta-
bilometrica. I risultati ottenuti hanno dimostrato la
maggiore efficacia dell’associazione della riabilita-
zione equilibrio con riabilitazione convenzionale, ri-
spetto alla sola riabilitazione convenzionale. 
SPASTICITÀ - Il protocollo sviluppato è stato basato
sull’applicazione di bendaggi elastici (Kinesiotaping)
a livello dei muscoli della caviglia. I risultati ottenuti

hanno dimostrato la mag-
giore efficacia dello stesso
rispetto ai comuni bendaggi
anelastici, nella riduzione
della spasticità e dei sin-
tomi associati con migliora-
mento significativo anche
delle performances di equi-

librio e di deambulazione. 
CARICO - È stato valutato in modo comparativo l’ef-
fetto della variazione di carico valutando con meto-
diche cinematiche la deambulazione in ambiente
acquatico ed in condizioni di gravità fisiologica. Lo
studio ha dimostrato come il cammino dei soggetti
con lesione midollare in acqua sia molto più simile
a quello fisiologico rispetto a quanto osservato du-
rante in cammino in condizioni di gravità fisiologica.
Nel complesso gli studi svolti hanno dimostrato
come sia possibile migliorare l’efficacia della riabi-
litazione convenzionale del cammino di tipo task-
specifico mediante interventi mirati al recupero degli
aspetti funzionali che specificamente determinano
il deficit deambulatorio dopo lesione midollare.

Nuove metodiche riabilitative
per il recupero del cammino

di soggetti con lesione spinale

LA RICERCA/Federica Tamburella , Unità Operativa A, Sezione Mielolesi, della Fondazione Santa Lucia

Federica Tamburella

di Mario De Leo
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Il sindaco di
Roma Ignazio
Marino lo
scorso 9 aprile,
inebriato dai

preparativi per il Giubi-
leo, ha annunciato che a
“Roma arriveranno
altri 1400 metri di pista
ciclabile”: in particolare
ad estendersi sarà il per-
corso ciclopedonale
che va  da Monte Ciocci
a San Pietro, quello
inaugurato in pompa
magna dal primo citta-
dino lo scorso luglio. La
pista, nei progetti del
primo cittadino e del-
l’assessore all’Ambiente
Estella Marino, si esten-
derà per 1.450 metri, di
cui 600 su sedime ferro-
viario.  Non male. Pec-
cato però che il Parco di
Monte Ciocci sia diven-
tato in pochi mesi un
monumento al degrado
e all’incuria del Campi-
doglio.  
Inaugurato nel luglio
del 2013 con due anni
di ritardo, l’apertura era
infatti prevista per il 2009, Monte Ciocci
è una vera e propria discarica a cielo
aperto. 
Eppure il parco, dedicato alle famiglie e a
chi ama fare lo sport all’aria aperta, po-
trebbe avere tutte le carte in regola per es-
sere un punto di eccellenza del verde nel
cuore della Balduina. Ma così non è. Basta
fare due passi per rendersi conto dello
stato di abbandono. I cespugli selvatici,
dai lunghi aculei, sono cresciuti oltre mi-
sura, tanto da rendere difficoltosa la frui-
zione dei giochi da parte dei bambini. Le
panchine sono perfettamente integrate
nel verde, anche troppo forse, visto che le
piante crescono direttamente tra le sedute

delle panche, rendendo
la sosta “spinosa” e nel
peggiore dei casi “urti-
cante”. I cassonetti
sono ricolmi oltre-
modo e le carte, gettate
in parte da maleducati
incuranti della cosa
pubblica, svolazzano da
una parte all’altra del
giardino.
Inutile parlare poi del-
l’inspiegabile gabbiotto
abbandonato che campeggia all’entrata.
Potrebbe essere un wc pubblico o magari
un punto di ristoro ed invece è, come di-

mostrano stracci, abiti consunti e cartoni,
riparo occasione per i clochard di turno.
Gli imbecilli poi hanno fatto il resto, im-

brattando le mura e
spaccando la serratura
del cancello di entrata.
Ma quello che desta
maggiore stupore è il
pessimo stato in cui ver-
sano i cinque chilome-
tri di pista ciclabile, da
Monte Mario a Monte
Ciocci . Il percorso,
inaugurato come detto
pochi mesi fa, è in molti
tratti completamente

sbriciolato. Secondo i biker della zona, la
colpa sarebbe dei materiali scelti. Sembra
che l’amministrazione abbia scelto la so-
luzione più economica: la vernice, piutto-
sto che la soluzione tecnica di maggiore
durata: una miscela di epossidico rosso e
cemento. “Anche dal punto di vista della
sicurezza c’è poco da stare tranquilli - ag-
giunge Valeria P., venuta a Monte Ciocci
per trascorrere una giornata di relax con
altri amici - Di notte non c’è illuminazione
e i cancelli restano aperti. Io evito di ve-
nire e non penso di essere la sola”. Quella
che potrebbe essere una splendida ter-
razza con vista su San Pietro è invece la
perfetta rappresentazione di un’ammini-
strazione che affida al Giubileo persino la
manutenzione ordinaria. “Lo stato di in-
curia è degradante, così come fa rabbia
l’immobilismo delle Istituzioni, soprat-
tutto alla luce dell’aumento salato delle ta-
riffe sui rifiuti e sui servizi indivisibili
sopportate amaramente da tutti i cittadini
romani”, ha commentato Augusto San-
tori, esponente del Comitato Difen-
diAMO Roma, che ha denunciato la grave
condizione che affligge la zona. “L’auspi-
cio ora - aggiunge Santori - è che si prov-
veda a un intervento repentino e concreto
teso al ripristino di condizioni di decoro
di Monte Ciocci e del parco di Monte
Mario e, soprattutto, che tali interventi di-
ventino una volta per tutti ordinari e tesi
quindi a garantire una onesta contropre-
stazione alle tasse pagate in maniera salata
dai romani”. 

INAUGURATO A LUGLIO 2013 IL PARCO È DIVENTATO 
IN MENO DI DUE ANNI UNA DISCARICA A CIELO APERTOIL CASO

di Leonardo Giocoli

A Monte Ciocci il festival 
del degrado promosso dal Comune
Mentre il sindaco Marino promette per il Giubileo la realizzazione di altri 1.400 metri

di pista ciclabile, i cinque chilometri che collegano l’area verde a Monte Mario sono 
impraticabili per la mancanza di manutenzione e per l’inadeguatezza 

del materiale usato. E a tenere lontani i romani è anche la totale assenza di  sicurezza

Ogni giorno che passo da Piazza Argentina, dribblando
mendicanti e madonnari sui marciapiedi ai lati della
piazza, mi viene una grande tristezza. Penso a Giulio

Cesare e alle 23 coltellate che qui gli infersero i congiurati
alle Idi di marzo del 44 a.C. La ventiquattresima coltellata
gliela infligge ogni giorno la giunta comunale che continua
a tener chiusa al pubblico - nonostante le promesse di ria-
pertura - un’area archeologica importantissima, ma per
anni abbandonata al degrado e all’incuria.
Su quel tufo dove un tempo sorgeva la Curia di Pompeo, da
anni passeggiano solo i gatti. Turisti e romani non sanno

nulla di questo luogo simbolo dell’Antica Roma. Ebbene pro-
prio mentre si riversano in Italia, per l’EXPO di Milano, mi-
gliaia (forse milioni) di turisti che probabilmente
scenderanno anche a Roma, la Capitale tiene chiusi i suoi
luoghi più evocativi.  Ed io, come “cives romanus”, NON CI
STO.
Per curiosità sono andato a vedere su Tripadvisor a che
punto sia quest’area nella classifica delle attrazioni di
Roma secondo il giudizio dei frequentatori di questa nota
piattaforma internazionale di turismo: è al numero 166!
Troppo in basso per la cosiddetta Area Sacra dove, oltre al

podio della curia di Pompeo, ci sono i resti del Tempio di
Giuturna, fondato nel 241 a.C., e del tempio della Fortuna
del Giorno Presente, fondato nel 101 a.C., dove fu trovata
una statua femminile di 1,46 metri della Dea Fortuna (ora
nei Musei Capitolini). Leggo su Tripadvisor gli sconsolati
commenti di Froggina di Parma e della siciliana Gheas:
“Tanta storia lasciata all'incuria ed all'abbandono! Arrivi lì
e niente ti dice cosa stai guardando”. O quello di Ermene-
gildo C. di Monterotondo: “Largo Argentina è essenzial-
mente un non luogo. Inutile sapere che questo è il luogo
dove ha trovato la morte Giulio Cesare, niente ce lo fa ca-
pire”. Il resto lo fa il consueto caos, i questuanti, i venditori
ambulanti improvvisati e, di notte, ubriachi e sbandati che
orinano tranquillamente sui muri delle vie adiacenti, ormai
pregne di un odore inconfondibile che il caldo in arrivo non
farà che esaltare. Povero Giulio Cesare! Perdona i tuoi poco
degni eredi.

Maurizio P. - Roma

Invitiamo i cittadini di Roma e del Lazio a denunciare 
le cose che non vanno con foto ed email 

a questo indirizzo: 
noncisto@corrierediroma-news.it

Giulio Cesare, il grande dimenticato
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♈ Ariete (21 Marzo - 20 Aprile)
Venere entrata in Cancro può farvi bisticciare
con la persona amata, fortunatamente un bel
Mercurio in lunga sosta in un segno amico vi
apre la mente e non vi fa commettere errori di
valutazione, né con i colleghi né con il partner.
Cercate di muovervi però perché lo sport e la
squadra del cuore sono in prima linea per voi.

♉ Toro (21 Aprile - 21 Maggio) 
Siete pieni di amici, non negatelo, e Marte vi
rende irresistibili anche agli occhi del sesso
opposto; questo è davvero il vostro mese e
potete con l’aiuto di un bel Mercurio in Gemelli
guadagnare quel che vi occorre per un nuovo
progetto che vi occupa la mente.

♊ Gemelli (22 Maggio - 21 Giugno)
Mercurio - il pianeta che vi governa - è tutto
per voi e potete ottenere tanto, dato che re-
sterà nel vostro segno fino al 9 luglio: un mese
delizioso per tutte quelle coppie che sono in
attesa dell’arrivo di un bebè. Molti del segno
otterranno finalmente quella promozione o
quel posto di lavoro che volevano da tempo. 

♋ Cancro (22 Giugno - 22 Luglio)
Per molti che erano soli in attesa di un incon-
tro romantico, ebbene aiutati da Venere nel
segno troveranno la persona che farà battere
il loro cuore. Qualche gioia anche per la pro-
pria mente che li farà sentire felici e realizzati,
cosa che non succedeva da un po’ di tempo. 

♌ Leone (23 Luglio - 22 Agosto)
In attesa che Marte negativo non crei più osta-
coli, cosa che avverrà il 14, potete godervi
l’aiuto benefico ed energico di Giove che vi
carica di energia e di voglia di vivere. Dispen-
sate a tutti, parenti ed amici, un po’ della vo-
stra allegria e della vostra socievolezza.

♍ Vergine (23 Agosto - 22 Settembre)
Marte è positivo al vostro segno e vi carica di
quella energia di cui sentite sempre il bisogno,
anche il Sole si dà da fare e vi dona quella
forza che vi fa condurre a termini un lavoro un
po’ stressante e noioso. Mercurio negativo
grava un po’sulle vostre finanze, cercate di ri-
sparmiare.

♎ Bilancia (23 Settembre - 22Ottobre)
Finalmente vedrete riconosciuti i vostri meriti
professionali grazie a Mercurio amico. Anche
Saturno vi dà un aiuto per cui saranno ricono-
sciute la vostre qualità e otterrete quell’inca-
rico che aspettavate da tempo. Più pazienza
con moglie e figli e non bisticciate come vi
suggerisce una Venere un po’ dispettosa.

♏ Scorpione (23 Ottobre-22 Novembre)
Marte in opposizione al vostro segno vi ha
reso un po’ troppo gelosi e intransigenti, per
fortuna dal giorno 8 una bella Venere vi aiuta
a riprende il dialogo con il vostro amore. La
lunga sosta di Mercurio nel segno dei Gemelli
vi farà sistemare le finanze. 

♐ Sagittario (23 Novembre-21 Dicembre)
Non prendete decisioni da soli ma affidatevi
ai consigli del partner o di qualche parente
perché Mercurio opposto può confondervi le
idee e indurvi in errore; fortunatamente avete
sempre il sostegno di Saturno nel segno e di
un Giove amico che vi indicano la via giusta.

♑ Capricorno (22 Dicembre - 20 Gennaio)
Non esagerate con il lavoro perché Venere in
opposizione dal giorno 8 vi rende scontenti e
vi fa sentire poco amati; fortunatamente Marte
e Sole in un segno amico e una splendida
Luna nel vostro segno il giorno 8 e 9 rassere-
nano l’atmosfera e vi rendono allegri e pieni
di voglia di vivere e di ridere.

♒ Acquario (21 Gennaio - 18 Febbraio)
Anche se Giove  è ancora in opposizione non
dovete sentirvi sfiduciati perché un bel Mer-
curio vi rasserena e vi fa guadagnare qual-
cosa in più; con le vostre doti diplomatiche e
l’attaccamento al dovere e al lavoro potete
fare molto. In amore siete ricambiati e anche
i vostri figli hanno bisogno di voi.

♓ Pesci (20 Febbraio - 20 Marzo)
Mercurio esige cautela non solo con il partner,
ma anche con parenti e conoscenti; fortuna-
tamente una tenera Venere l’8 entra nel
segno amico del Cancro e vi dona la capacità
di superare tutto con la vostra innegabile dol-
cezza. 

LE MANIE ASTROLOGICHE
di Patrizia Tamiozzo Villa

con leggerezza e ironia,  alcune caratteristiche ricorrenti, quelle un po'
maniacali, dei segni zodiacali. L'astrologia semplice e divertente

(8-15/maggio/2015)
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Ènato. Un paio di giorni prima
della Royal Baby è venuto alla
luce il mio nuovo libro I Pani

Dimenticati, Ed. Gribaudo. Un vero e
proprio parto plurigemellare, una fatica
improba, un lavoro immane, perciò ve
lo presento con grande piacere. E per
farlo parto dal suo concepimento. Una
sera di un anno e pochi mesi fa tornavo
a Trieste da Grado, dove avevo tenuto
un corso sul pane; ero in macchina con
un amico del posto, parlavamo del mio
lavoro e lui mi disse: sai Rirì, dovresti
proprio scrivere un libro sui pani che
non si trovano più, perché qui in Friuli
ce ne sono diversi che stanno scompa-
rendo. L’idea mi affascinò immediata-
mente, al punto che gli risposi: lo farò e
si chiamerà I Pani Dimenticati. E’ così
che è andata ed è così che va sempre;
un libro nasce da un’idea di un mo-
mento, da una casualità, da due chiac-
chiere fra amici e poi, con un po’ di
costanza e fortuna, si concretizza in
carta stampata.
Ogni autore ama il proprio libro come
un figlio, ed è normale che sia così, per-
ché si tratta di un’opera che richiede
tempo, impegno e fatica; un libro nasce
dalla penna, anzi dalla tastiera di qual-
cuno che ha messo insieme le parole
con la propria fantasia e che in quelle

parole ci crede, ecco per-
ché ha per lo scrittore un
valore che va ben oltre
quello commerciale. Io
di libri ne ho pubblicati
quattro e per me sono
tutti ugualmente impor-
tanti, ma verso questo
mio ultimo avverto un
trasporto coinvolgente.
I Pani Dimenticati è una
raccolta di 100 ricette at-
tinenti alla panificazione, dunque non
di soli pani, che ho selezionato e rac-
colto in tutte le regioni italiane. Sono
panini, focacce, taralli o biscotti, che
con il tempo rischiano di essere dimen-
ticati, perché un po’ desueti; che sono
già caduti nel dimenticatoio o che non
scompariranno mai, ma identificano
fortemente un solo territorio, una sola
località, o una sola famiglia.
Per scrivere questo libro ho fatto un
viaggio attraverso le nostre regioni e ho
attivato una fitta rete di amici che, a loro
volta, hanno coinvolto le proprie cono-
scenze, in un passaparola attivo e amo-
revole e io mi sono ritrovata sommersa
da storie bellissime, che ci parlano di
un’Italia povera e ricca allo stesso
tempo, e di famiglie, affetti e relazioni
che resteranno per sempre nella nostra
memoria. Mauro Morandin, grande

Maestro Chocolatier di
Saint Vincent, che ha
scritto una delle due pre-
fazioni, ha detto che in
quelle pagine si sente bat-
tere il cuore di Rita; ed è
vero, ci batte il mio cuore,
insieme a quello di tutti
coloro che hanno contri-
buito con il loro aiuto. Io
amo definire questo mio
libro non un ricettario, ma

un romanzo di ricette, perché se lo leg-
gerete amici miei ci troverete un filo lo-
gico che le accomuna tutte, quello dei
ricordi di chi me le ha donate. Ogni sin-
gola ricetta è preceduta da un cappello,
in cui ne racconto origini e storia, an-
dando a scavare nella vita di persone
che in alcuni casi non ci sono più, ed è
seguita da una fotografia. E’ anche cor-
redato da un’altra prefazione, quella
della bravissima giornalista e condut-
trice TV Sveva Sagramola, la quale ci
racconta il suo personalissimo rapporto
con il pane, alimento da sempre indi-
spensabile per la sopravvivenza dell’es-
sere umano. Spero proprio che questi
miei Pani Dimenticati vi piacciano e vi
aiutino a ritrovare sensazioni ed emo-
zioni sommersi dal tempo.
Alla prossima settimana dalla vostra
LovelyCheffa!

PAROLA DI CHEF

Ecco I Pani Dimenticati
romanzo di ricette da gustare

di Rita Monastero

IN LIBRERIA IL NUOVO LIBRO
DELLA LOVELY CHEFFA
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Preparazione
Affettare l'arista in quattro parti, ripassarle
nell'uovo, impanarle per bene e con il batti-
carne renderle il più fini possibile; cuocere
le bietina e ripassarla in padella con burro
e parmigiano, friggere le cotolette. Asciu-
garle dall'olio in eccesso,  dividere in 4
quarti la bietina sopra le cotolette, metterci
sopra una fettina di fontina e una spruzzata
di parmigiano, quindi infornarle a 200 gradi
per dieci minuti. Servire non troppo calde e
buon appetito.

Ingredienti 
per 4 persone
500 gr 
di arista di maiale;
500 gr 
di bietina;
4 fette 
di fontina; 
100 grammi 
di pan grattato;
uovo, 
sale e pepe qb

La ricetta di Sisto
COTOLETTA IN CARROZZA

SISTORANTE
Via Tolemaide 17 - Roma

Tel.  0664521715  



N ella Roma dei tagli alla cultura una
grande produzione teatrale è un
evento raro. Non possiamo presentare

altrimenti "Der Park" di Botho Strauss, libera-
mente tratto dal “Sogno di una notte di mezza
estate” di William Shakespeare e diretto da
Peter Stein che, dopo il debutto del 5 maggio,
resterà in scena fino al 31 maggio al Teatro Ar-
gentina. Uno spettacolo per molti aspetti tra-
cotante che vuole stupire lo spettatore e
traghettarlo nella "sinfonia onirica" del testo
scritto da Strauss nell'81 proprio per Stein, pre-
sentato a Roma in anteprima nazionale. "Ciò
che voglio consegnare al pubblico - ha detto il
regista - è un'immagine atipica nel teatro
odierno fatto di monologhi e musical. Intendo
esprimere l'idea che fu alla base delle mie spe-
rimentazioni con Botho Strauss e di tutta la mia
carriera successiva e per farlo ho adottato scelte
particolari e inusuali; voglio tornare all'essenza
della visione, del resto è questo che significava
in greco la parola teatro".
E  proprio al teatro greco sembra ammiccare
"Der Park" che  proporrà allo spettatore un'espe-
rienza totalizzante attraverso suggestioni senso-
riali appositamente studiate per il palco
dell'Argentina. Il disegno-luci e la colonna so-
nora eseguita in parte dal vivo sono stati pensati
per essere parte integrante della rappresenta-
zione e non mera cornice. E per riuscire nell'in-
tento ogni particolare è stato curato nei dettagli
e i diciassette attori della troupe hanno provato
per oltre due mesi mentre i tecnici appronta-
vano una scenografia straordinariamente ricca.
Ben 36 cambi di ambientazione in diretta - "per
coinvolgere il pubblico in ogni passaggio che

uno spettacolo teatrale comporta" ha spiegato
Stein - per una durata complessiva di oltre quat-
tro ore che, promettono dalla direzione del Tea-
tro: "assorbono l'attenzione dello spettatore e ne
catturano i pensieri". Tuttavia al centro della
scena rimane sempre il testo di Strauss in tutta
la sua "scandalosa" attualità. Attraversando vari
riferimenti politici (frutto anche della persona-
lità dello sceneggiatore e del periodo particolare
in cui fu concepita) ma senza peccare di insen-
sibilità, l'autore indaga nelle profondità del-
l'animo umano tentando di trovare la strada per
il ritorno alla riflessione interiore persino nel-
l'impersonalità imperante del mondo contem-
poraneo. I suoi personaggi scavano dentro sé
stessi facendosi del male, ma senza masochismo,
alla ricerca di un io lacerato e offeso, tentando
un ricongiungimento che solo alla fine della

pièce troverà soluzione. Così anche l'arte sale in
cattedra e diventa argomento dirimente nel suo
rapporto con la società e le vite degli individui
che la abitano producendo riflessioni raffinate
sul ruolo della rappresentazione artistica e della
“poiesis”.
Il cast, in parte composto da attori esperti già
collaboratori di Stein nel suo primo spettacolo
italiano, ma anche da giovani provenienti diret-
tamente dalle accademie italiane annovera, tra
gli altri, la presenza di Mauro Avogadro, Mad-
dalena Crippa e Paolo Graziosi.

"Der Park" di Botho Streauss
Dal 5 al 31 maggio 2015

Teatro Argentina
Largo di Torre Argentina 52, Roma

Biglietti da € 18
Info orari e prenotazioni: 06 684000311/14

ALL’ARGENTINA LA NUOVA PRODUZIONE
CON IL MAESTRO DELLA SCENA EUROPEASCELTI PER VOI

Der Park, Peter Stein dirige il suo sogno
ALLA SAPIENZA
London Symphony Orchestra
Debutto romano, sabato 9 maggio alle
17 e 30, per l’Ensemble di Fiati della
London Symphony Orchestra. Il con-
certo è in programma nell’Aula Magna
della Sapienza, per la stagione dell’Isti-
tuzione Universitaria dei Concerti. La
più antica e illustre orchestra sinfonica
londinese eseguirà due serenate: la Se-
renata n. 10 di Mozart, meglio cono-
sciuta come  “Gran Partita” , e la
Serenata n. 2 in re minore op. 44 di An-
tonin Dvorak.
Biglietti da € 15 a € 25; 
info 06 3610051/2 

PARCO DELLA MUSICA
La chitarra di Robben Ford

Appuntamento il 14 maggio alle 21,
nella Sala Sinopoli dell’Auditorium

Parco della Musica, con il chitarrista
americano Robben Ford. Capace di fon-

dere stili diversi come il rock, il pop e il
folk e naturalmente il jazz, Ford è consi-

derato uno dei grandi chitarristi del
ventesimo secolo.

Biglietti da € 25 a € 35; 
info 06 80241281 

ORION CLUB
Agnostic Front in concerto
È in programma il prossimo 12 maggio
il concerto romano di Agnostic Front,
acclamato gruppo hardcore punk ap-
partenente alla scena hardcore di New
York. Nello spazio di viale Kennedy a
Ciampino, la band presenterà l’ultimo
album, “The American Dream Died”. 
Biglietti € 15 più diritti di prevendita;
info 06 89013645

AMBRA JOVINELLI
Il sogno di Beppe Fiorello

Dal 13 al 24 maggio Giuseppe Fiorello
torna all’Ambra Jovinelli con il suo

“Penso che un sogno così”, spettacolo
di parole, canzoni e musiche. Il filo con-

duttore scelto da Fiorello sono le can-
zoni del grande Domenico Modugno,

che l’hanno accompagnato sin da bam-
bino.

Biglietti da € 17 a € 32; 
info: 06 83082620

IN PRIMA FILA

di Sabato Angieri
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Tre giorni di fitta programma-
zione (dal 14 al 16 maggio)
ed un party finale (il 17) per

la nuova edizione di Spring Attitude,
il festival di musica elettronica e cul-
tura contemporanea che è ormai di-
ventato un appuntamento fisso nel
panorama artistico alternativo ro-
mano. Per la kermesse garantita
anche quest’anno la presenza di mu-
sicisti stranieri di prestigio, come
Sbtrkt (autore di remix per M.I.A. e
Radiohead), il pop trasversale dei
Glass Animals o l’inedita collabora-
zione fra i Modeselektor e l’elettro-
nica tedesca di Siriusmo
(Siriusmodeselektor), e validi rap-
presentanti nazionali come
Clap!Clap!, alias Cristiano Ricci, o lo
spiazzante Yakamoto Kotzuga, al-
l’anagrafe Giacomo Mazzuccato. 
Ma la vera nota saliente è, probabil-
mente, la scelta dei luoghi dove si
svolgeranno i numerosi eventi previ-
sti. Ad essere chiamati in causa, in-
fatti, saranno musei come il Maxxi e
il Macro Testaccio (oltre, natural-
mente, ad una location sperimentata
come Spazio Novecento di piazza G.
Marconi all’Eur), spazi culturali ori-
ginali e quindi particolarmente adatti
per questo tipo di manifestazione
che intende avvicinare alla musica
elettronica meno scontata il maggior
numero di persone. I numeri d’al-

tronde parlano chiaro: ben seimila
presenze nella passata edizione che

gli organizzatori, come il
musicista e co-fonda-
tore dell’evento Andrea
Esu, contano di raddop-
piare quest’anno. E le
premesse ci sono visto
l’interesse sempre cre-
scente che Spring Atti-
tude continua a
suscitare fra gli appas-
sionati non solo romani,
ma provenienti anche
da ogni parte d’Italia e,

addirittura, da altri paesi europei.
Inoltre la possibilità di utilizzare le

ore pomeridiane per determinati ap-
puntamenti potrebbe rivelarsi deci-
samente vincente, insieme a quella di
presentare performance che uni-
scono musica ed arti visive, come ac-
cadrà il 14 maggio al Maxxi con
Robert Henke ed Edwin Van Der-
Heide. Per partecipare è previsto un
comodo abbonamento (valevole per
i tre giorni più party finale) al costo
di 55 € o biglietti per i singoli eventi
a prezzi variabili dai 10 ai 35 €, da ac-
quistare nei giorni degli eventi o sul
circuito Vivaticket.

Info: info@springattitude.it. 

Spring Attitude, l’elettronica sbarca al museo
DAL 14 AL 17 MAGGIO IL FESTIVAL AL MAXXI E AL MACRO

Modeselektor

S ono considerati il fenomeno teatrale ita-
liano di questi anni, anche all’estero. Par-
liamo di Ricci /Forte, al secolo Gianni

Forte e Stefano Ricci, autori e registi che, con le
loro creazioni, hanno reinventato il linguaggio tea-
trale, parlato e iconografico. Dal 12 al 21 maggio
i due quarantenni terribili del teatro italiano tor-
nano a Roma, all’India, con il loro Trittico furioso,
sorta di focus dedicato al loro lavoro con la ripresa
di tre messe in scena, tre favole crudeli e amma-
lianti. L’esordio, dal 12 al 14 maggio, è affidato a
Still Life, vertigine scenografica che affronta il
tema del bullismo omofobico, della discrimina-
zione, del mobbing psicologico. E’ un omaggio al
quindicenne romano, Davide, che si è tolto la vita

impiccandosi con la sua sciarpa rosa, perché ves-
sato dai compagni di classe in quanto gay. Si con-
tinua dal 15 al 17 maggio con Macadamia Nut
Brit, fiaba crudele sull’adolescenza che ha per pro-
tagonisti tre ragazzi esploratori, sospesi in un
limbo di cattiveria e stupore, che prendono il nome
da un gusto di gelato della Haagen Dasz. A fare da
contrappeso, una donna, supereroina del quoti-
diano, consumatrice seriale di telefilm. Il ritmo è
quello incalzante di un talent show, che porta il
pubblico a riflettere sul mondo dei foreveryoung,
sulla rimozione della soglia dell’età adulta, sulla
logica dei meccanismi televisivi che si fanno or-
dine e misura del mondo. 
Chiude il focus, dal 19 al 21 maggio, Imitationof-

death sulle contraddizioni dell’uomo di oggi, con
i suoi crolli e le sue “stampelle fisioterapiche”
d’appoggio. Ispirato ai racconti ossessivi e senza
censure di Chuck Palahniuk, autore di “Fight
Club”, si avvale di attori che si incontrano e si
scontrano, rappresentando con la loro fisicità
tutto il disagio del nostro tempo.

M.P.M.
Trittico furioso

Dal 12 al 21 maggio 2015 
Teatro India

Lungotevere Gassman, Roma
Biglietti: singolo €18 oppure € 32 per 4

ingressi
Info: 06 684000346

Il Trittico furioso dei terribili Ricci/Forte
ALL’INDIA DAL 12 AL 21 MAGGIO

di Tonino Merolli
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VATICANO
MASSENZI CAFFÈ SRLS 
PIAZZA PIO IX N 3
PIZZERIA LA RUSTICHELLA 
VIA ANGELO EMO

CASSIA - FLAMINIA
DELFO BAR EREDI SALVADEI SRL 
PIAZZA DEI GIUOCHI DELFICI N 36
RISTORANTE FLAMINIO 86 
VIA FLAMINIA N 86

TRIONFALE – PINETA SACCHETTI
BAR LATTERIA VITI FABIO 
VIA TAGGIA N 13/15
BAR PASTICCERIA GELATERIA TAVOLA CALDA 
BAKER’S 2000 SRL 
PIAZZA CAPECELATRO N 1/2A
AGORÀ SUPERMERCATI 
VIA T. DE GUBERNATIS/ VIA TRIONFALE
IPER FAMILY SUPERMERCATO 
VIA DI TORREVECCHIA N 1050
PIM SUPERMERCATO 

VIA IGEA N 42
PIM SUPERMERCATO 
VIA TRIONFALE N 8044/ VIA COR-
TINA D’AMPEZZO
PIM SUPERMERCATO 
VIA DI TORREVECCHIA N 590/ 
CENTRO COMMERCIALE IL FONTANILE
PIM SUPERMERCATO 
VIA DI TORREVECCHIA N 313
PIM SUPERMERCATO 
VIA PIETRO MAFFI N 114

ARDEATINA
ORLANDI MAURIZIO CHIOSCO 
VIA DELLE CAVE ARDEATINE N 4

SALARIA - LIBIA 
ARCIONI 
PIAZZA CRATI N 22/24
LIBRERIA ARION 
VIALE SOMALIA N 50
PASTICCERIA SALENTINA 
VIA LAGO TANA

PORTUENSE
POZZO DEL GELATO 
VIALE ISACCO NEWTON N 82
PIM SUPERMERCATO 
VIA PORTUENSE N 265
PIM SUPERMERCATO 
VIALE ISACCO NEWTON/ VIA BELOTTI N 2
PIM SUPERMERCATO 
VIA BRAVETTA N 403
PIM SUPERMERCATO 
VIA BIOLCHINI N 15

NOMENTANA
ARTE BIANCA – PANE, 
PIZZA, DOLCI E…SFIZI 
VIALE ADRIATICO N 97

PRATI
PIZZERIA NON SOLO PIZZA 
VIA DEGLI SCIPIONI N 95

STAR SHOP ROMA FUMETTERIA
VIA DEGLI SCIPIONI N 116 
PIZZERIA SAN MARCO 
VIA TACITO N 29

SISTORANTE 
VIA TOLEMAIDE N 29
SAN GIOVANNI - EUR 
ASSO TUTELA 
VIALE CASTRENSE N 31
PIM SUPERMERCATO 
VIA ODERISI DA GUBBIO N 133

CENTRO
RISTORANTE CLEMENTE 
ALLA MADDALENA 
PIAZZA DELLA MADDALENA N 4

BOCCEA
PIM SUPERMERCATO 
VIA DI BOCCEA N 794/ VIA PIEDICAVALLO

OSTIA
LE PETIT CAFÈ 

VIA VEGA N 6
PRESTIGE BAR 
VIA DELLE GONDOLE PIAZZA SANTA MONICA
BETTER CAFFÈ 
VIALE PAOLO ORLANDO N 3
BAR DUCA 
CORSO DUCA DI GENOVA N 124
BAR GELATERIA SISTO 
PIAZZA ANCO MARZIO N 7
PASTICCERIA BAR KRAPFEN PAGLIA 
PIAZZA ANCO MARZIO N 18/19
BAR STABILIMENTO 
BALNEARE VENEZIA 
LUNGOMARE AMERIGO VESPUCCI N 8
CENTRO SPORTIVO RESORT LE DUNE 
LUNGOMARE DUILIO N 22
BAR GELATERIA NABIL 
PORTO TURISTICO DI ROMA
BAR MILELLIS 
VIA CAPITANO CONSALVO N 13
TODIS SUPERMERCATO 
VIA CASTELPORZIANO N 294 – INFERNETTO

NAZIONALE – P.ZZA VENEZIA – 
CAMPO DEI FIORI – CIRCO MASSIMO
BARBERINI
ANTONELLI PAOLA
LARGO CHIGI
ARANCI ORAZIO
LARGO ARGENTINA N 14
ARPINI BRUNA
PIAZZA DEL PARLAMENTO
DI PERSIO LUCA
VIA DEL TRITONE N 152
VENDITTI BIANCAMARIA
VIALE AVENTINO/ FAO
COLA FABIO
PIAZZA POLI
BALDUCCI LUCA 
VIALE AVENTINO/ CIRCO MASSIMO
CAIAFFA BRUNO
VIA TRAFORO
ANTICA EDICOLA
PIAZZA COLONNA
CARACCI ELVIRA
PIAZZA BARBERINI
TERASCHI PRISCILLA
VIA DELLA SCROFA N 10
CECCARELLI NILDE
VIA NAZIONALE
VICARI ANTONELLA 
PIAZZA DEL COLOSSEO
DE CAROLIS STEFANO
PIAZZA S. SILVESTRO
CERVONE ROBERTO
PIAZZA DELLA CROCE
DI STEFANO FIORELLA
PIAZZA CINQUECENTO
PRUNESTI MARIO
PIAZZA PASQUALE PAOLI
CRISTOFORI ROBERTO 
LARGO ARGENTINA
DEL BENE ANNA 
VIA SOLFERINO N 22
DI CAMILLO BRUNO
SALITA DE CRESCENZI
CINTI DANILO
VIA DEL BOSCHETTO/ VIA NAZIONALE
CARMELITANO ANTONIETTA
VIA NAZIONALE N 7
FAGIOLI SRL
VIA VENETO/ VIA VERSILIA
FARINA ROSSANA
PIAZZA CAMPO DE’ FIORI
DE ANGELIS FILIPPO 
PIAZZA DELLA MINERVA
FERRI SERGIO 
PIAZZALE ALBANIA
GURRERA GIANLUCA
VIA DE PRETIS N 96
FURINI ENRICO
PIAZZA DEL GESÙ N 48
GIORGIETTI MARIA GRAZIA
PIAZZA CAPRANICA N 78
GIOVANNOLA PIETRO
VIA NAPOLI/ VIA VIMINALE
GIUSTI MAZZINI/ ROBERTO
VIA PALERMO/ VIA VIMINALE
GRECO MARCO
PIAZZA DI SPAGNA N 57
SISAY/ HABTAMU WOLDER
VIA VITTORIO EMANUELE ORLANDO 75
PADOAN MASSIMO
VIA DEL BABBUINO N 150
BORIONI MIRKO
PIAZZA IN LUCINA N 31
DI GIANVITO DANIELE
VIA VENETO/ VIA LUDOVISI
MANCINI ALBERTO
VIA DOGANA VECCHIA N 1
AS&AB SNC DI PAOLA
PIAZZA PITAGORA N 6
MARTINOTTI GIOVANNI 
VIA DELLA PACE
MASINI ANTONIO
PIAZZA BORGHESE N 90/B
MASTRONE MAURO
LARGO ARENULA N 12/B
BADII EMANUELA 
PIAZZA DELLA LIBERTÀ
EDICOLA MONDINI 
PIAZZA COLONNA SNC
PRUNALI GISELDA/ MORO

LARGO LOMBARDI
FRAU GIOVANNA
VIA RIPETTA/ VIA TOMACELLI
PANDOLFINO CLAUDIO
VIA BARBERINI
PIERONI SAS
VIA VENETO/ VIA LOMBARDIA
PODDA LUIGINA
VIA DEL GAMBERO
POLA ROBERTO 
VIA S. ANDREA DELLE FRATTE
A&A DI VASAPOLLO
VICOLO DELLA MORETTA
VOLPINI CLAUDIO 
VIA S. VINCENZO
DI GIULIANO LAMBERTO
VIA SISTINA N 108

VATICANO - AURELIA  
GREGORIO VII 
MIRIAM SNC
PIAZZA S.MARIA ALLE FORNACI
EDICOLA SAN PIO X 
VIA SAN PIO X N. 16
BIGI EUGENIO
LARGO D. COLONNATO SNC
ULTIMA NOTIZIA SAS 
VIA GREGORIO VII N. 55
VVV SAS DI ROBERTO V
VIA BALDO DEGLI UBALDI N 21
FERRI BRUNA 
VIA GREGORIO VII N 340
DARIMA E C SNC
LARGO JACOBINI SNC
PACINELLI M.GRAZIA
LARGO GALAMINI N 192
SCHINOGOI STEFANO 
VIA BALDO DEGLI UBALDI
RENZI MARCO
VIA S. SILVERIO VIA GREGORIO VII
TRABALZINI ALESSANDRO
PIAZZA PIO XII
FEDERICO ALESSANDRO
VIA AURELIA N 560

TIBURTINA – VERANO - S.LORENZO
J. & D. DI COSTA JAC
PIAZZALE DEL VERANO N 38
APPA SAS DI MASSIMO
VIALE IPPOCRATE SNC
NUOVO CATALDO 2
PIAZZALE STAZIONE TIBURTINA
FI.NA PELLEGRINI FS
PIAZZA DEI SICULI N 16
GIACOMINI 
VIA C. FACCHINETTI N 4
NEW STORE SNC
LARGO BELTRAMELLI
ANTONINI
VIA DEI DURANTINI N 267
MARTUFI ANTONIO
VIA DEI SARDI N 79
FERRARI ALESSANDRO
VIA TIBURTINA N 111
QUINTO FABIO MASSIMO
PIAZZALE ALDO MORO
NUOVO CATALDO
INTERNO STAZIONE TIBURTINA

PORTA PIA – NOMENTANA 
TALENTI – SALARIA – BOLOGNA
MONTE ROTONDO
AMBROSI GIULIO
CORSO ITALIA
ROMANELLO LUCA
VIA PO/ VIA SALARIA
DE CAROLIS ILARIA
CORSO TRIESTE N 90
FIORELLI GIOVANNI
CORSO ITALIA N 34
CAPPELLA LUCIANO
VIA G. BONI
ANDREI EMANUELE
VIA SARDEGNA/ VIA VENEZIA
CELLETTI MAURIZIO
VIA NOMENTANA NUOVA
PERRI FRANCESCO 2
VIA GASPARA STAMPA
ODORISIO MASSIMO
LARGO RUSSEL

CERVONE ALESSANDRO
PIAZZA ACILIA
PERUGINI LUCA SAS
PIAZZA FIUME/ CORSO ITALIA
DE ANGELIS EUGENIO
VIA SIMETO N 41/B
SPADARO LUIGI 
VIA SANTA COSTANZA 
VIA NOMENTANA
PRIMOLI SAS DI PEDUZ
VIA RENATO FUCINI VIA DAVANZATI
FARNETTI SNC 
VIA NOMENTANA N 591/A
MA.SA SNC DI HOSSAIN
STAZIONE ROMA NORD
FOFFI SERGIO
PIAZZA VESCOVIO
MAIONE ALESSANDRO
PIAZZA ORESTE TOMASSI
EDICOLA TERESA DI TE
VIALE DI VILLA GRAZIOLI
QUARESIMA ANDREA 
VIA NOMENTANA N 474
MADDALENA FRANCESCO 
PIAZZA DI PORTA PIA
MAESANO PASQUALE
PIAZZA SEMPIONE
GORELLO ANDREA
VIALE SOMALIA N 98
PACINELLI PAOLO
VIALE LIEGI/ VIA CIMARO
PAGLIANI RITA
VIA NOMENTANA/ S.AGNESE
PERUGINI ANDREA SAS
PIAZZA CRATI N 31-32
PROIETTI FRANCO
VIA D. MENICHELLA N 1
MARCHETTI RITA
PIAZZALE ADRIATICO
LA BILANCIA SNC DI M
VIA L. MANCINELLI N 5
HVTP SRL
PIAZZA ARMELLINI N 11
ORLANDO CHRISTIAN
VIA NOMENTANA CORSO TRIESTE
FARINELLI GIANFRANCO
VIA ADRIANO FIORI N 25
PALUMBO ANTONIO MARI
PIAZZA BOLOGNA N 1
EDICOLA STUDER DI GI
VIA A. TORLONIA N 15
VIEZZOLI MARCO
VIA XX SETTEMBRE N 26
SCOLA GIULIO 
VIA TRIPOLI N 84/B
VITELLI MAURIZIO
VIA FLAVIA N 52
BERNACCHIA SILVANA
PIAZZA ALESSANDRIA
IANNARILLI VINCENZO
VIA XX SETTEMBRE N 124
BELLINI MASSIMILIANO
VIA GARIGLIANO N 29
CHICCO BARBARA
PIAZZA DON GIOVANNI MINZONI
MONTE ROTONDO

CASSIA – OLGIATA
SEDOLA CLAUDIO
VIA CASSIA N 876
BALDONI ROMANO 
LARGO SAN GODENZO N 1
DI MARCO 
VIA CASSIA KM 13700
BRUGÈ RENATO
VIA CASSIA N 1275
SETTE ROBERTO
VIA VITTORIO DE SICA – OLGIATA
BORRECA SALVATORE
VIA CASSIA N 993/995
BARCA MARCO 2
VIA CASSIA KM 19400
CAMPOSEO ALFONSO
VIA DEI DUE PONTI N 190

TRASTEVERE – ISOLA TIBERINA
ANGELIERI VANDA
PIAZZA TRILUSSA
EDICOLA CREILA SRL
PIAZZA FLAVIO BIONDO

ALI MD
PIAZZA SONNINO
BONELLI ALFREDO
VIA ROMA LIBERA
FERDINANDI SNC 
PIAZZA S. MARIA IN TRASTEVERE
SCANDELLARI MARCO
PIAZZA SAN COSIMATO
VALENTINI ALESSANDRO
PIAZZA MONTE SAVELLO
SANTANGELI 
VIA SAN FRANCESCO RIPA
SILENZI MAURO
LARGO A. TOJA
CECCHINI LOREDANA 
VIALE TRASTEVERE

TERMINI – CAVOUR  
CASTRO PRETORIO
IORIO MICHELE 
VIA GIOLITTI
CAPORALI SNC DI RAFFAELE
INTERNO STAZIONE TERMINI
IL QUARTIERE SRL
PIAZZA MADONNA DEI MIRACOLI
TRE CARRELL ROMA TERMINI
INTERNO STAZIONE TERMINI
ANTRILLI NICOLA DOME
PIAZZA DEI CINQUECENTO VIA GAETA
FRAZZITTA MARCELLA
VIA CAVOUR 
PIAZZA DEI CINQUECENTO
GENOVESE ELIA 
VIA MONTEBELLO/ VIA GOITO
NEWS TERMINI SRL 
EDICOLA N 1 STAZIONE TERMINI
SIRAMA SNC
PIAZZA B. CAIROLI
NUOVA TERMINI 46 SRL
INTERNO STAZIONE TERMINI 
LATO VIA GIOLITTI
RAQ SRL
VIA CAVOUR N 257
PETRONI FABIO
LARGO VILLA PERETTI
SAVIANI SANDRO
VIA S. MARTINO DELLA BATTAGLIA
D&D DI D’ARCO STEFANO
INTERNO STAZIONE TERMINI
EDICOLA FRATELLI MAFFE 
INTERNO STAZIONE TERMINI
ANGI SNC
VIALE E. DE NICOLA
BAGALINO RENATO
PIAZZA INDIPENDENZA
ULISSI GIUSEPPINA
VIA CARLO ALBERTO N 2
TOURISTOP SRL 
VIA DELL’OLMATA SNC
CHEF EXPRESS EMPORIO
ARRIVI INTERNO STAZIONE TERMINI
CHEF EXPRESS EMPORIO 
PARTENZE INTERNO 
STAZIONE TERMINI
CHEF EXPRESS EMPORIO
PARTENZE INTERNAZIONALI 
INTERNO STAZIONE TERMINI

S. GIOVANNI – APPIA
CANCELLIERI FRANCESCO
VIA GALLIA
COLUCCI FABIO ROMEO
VIA APPIA/ VIA ENEA
FELLI GIORGIO 
PIAZZA RAGUSA/ VIA TARANTO
L.M. SAS DI RAPARELL
VIA NOCERA UMBRA N 10
PANDOLFI CLAUDIO
PIAZZA TUSCOLO
ROMITI FURIO
VIA FURIO CAMILLO N 9
VENDITTI STELLA
VIA CELIMONTANA N 5

TRIONFALE – PRATI – BALDUINA
BRUNORI SANDRO

VIA POMPEO TROGO N 44
BOCCHINI FABIO 
VIA COL DI LANA N 12
EDICOLA DORIA DI CAP 

VIA ANDREA DORIA N 8
CACCHIONE CARMELA 
PIAZZA CINQUE GIORNATE
CALVANI EMILIO
LARGO MACCAGNO N 6-7
CANALI MARCO
PIAZZA MADONNA DEL CENACOLO
CECCARONI CRISTIANO
PIAZZA DEI MARTIRI DI BELFIORE
COLASANTI BENEDETTO
VIALE MAZZINI
MALETS OLHA
LUNGOTEVERE MELLINI
ZORZI FABIO
VIALE DELLE MEDAGLIE D’ORO N 4
FEDERICO CARMELINO
PIAZZA IRNERIO
FERRI MASSIMO
VIALE MAZZINI
GHINGO ANNAMARIA
VIA OSLAVIA
MARINELLI ANTONIO
VIA DEGLI ORTI DELLA FARNESINA
LUCHETTI GIUSEPPE
VIA GERMANICO N 197/A
BAFFI SORRISI E LETT 
VIALE PINTURICCHIO N 8
EDICOLA MCP SNC
PIAZZA COLA DI RIENZO
MILLI DINA
PIAZZA RISORGIMENTO
NESTA MARIA RAFFAELLA
VICOLO DORIA VIA DEL PLEBISCITO
NEW MARKET SRL FORLI
PIAZZA DELLA BALDUINA
RANAGLIA MONICA 
VIA BONCOMPAGNI N 12
SECCAFICO COSIMO DOMENICO
VIA UGO DE CAROLIS
CAPONI ENRICO
VIA CRESCENZIO
PROIETTI DONATELLA
PIAZZA CAVOUR
SANGERMANO BRUNO 
VIA VALADIER
MARIANI GIORGIO 
VIALE CARSO N 69
PAPIRO 2007 SRL
VIALE SILVIO PELLICO
EDISHOP SNC DI FIORE 
VIALE GIULIO CESARE N 17
UDERZO GIUSEPPINA 
VIA SABOTINO
I DUE LEONI 1963 SNC
PIAZZALE COLA DI RIENZO
C.R. SNC DITRI E BIG 
PIAZZA GIOVINE ITALIA
SERVIZI DIFFUSIONALI
VIA ANDREA DORIA N 16/C

PORTUENSE – GIANICOLENSE
CRI&CRI SNC
VIA R. BALESTRA N 35
FRANCO LIDIA 
VIA G. PAISIELLO VIA PORTUENSE
TOCCI LAURA 
PIAZZA SCOTTI
MELIS FABRIZIO
VIA PORTUENSE N 2438
EDICOLA
PIAZZALE MORELLI

PRENESTINA – CASILINA  
TUSCOLANA
AUTUORI ANTONIO
VIA M. VALERIO CORVO
GE.DE.M. SNC
VIA TUSCOLANA N 208
ADRIANI FABIO
PIAZZA DEI CONDOTTIERI
MARIANI TAMARA
VIALE PALMIRO TOGLIATTI 162
PONZO SIMONE
VIA EMILIO LONGONI N 2
CIRCOSTA VINCENZO
CENTRO COMMERCIALE CINECITTÀ 2

NICOLANTI PIETRO
VIA M. DE FIORI
MARANDOLA ENRICO
VIA CAMPO FARNIA N 9

CORSO FRANCIA – PARIOLI
FARNESINA – FLAMINIA
BRUGÈ RENATO
CORSO FRANCIA N 228
CAMPAGNA GIUSEPPE 
PIAZZA EUCLIDE N 31
CECCHINI BEATRICE 
PIAZZA FARNESE N 105
COMANDUCCI ALDO
VIA BEVAGNA
DE GREGORI ALESSANDRO
PIAZZA A. MANCINI
CIOCCIO STEFANO
CORSO FRANCIA
MAGLIANO UGO 
VIALE REGINA MARGHERITA
DI GIORGIO DEBORA
PIAZZA GIUOCHI DELFICI
PANTANELLA BIANCA MARIA
VIALE PARIOLI N 54
FARINA GIULIO CESARE
PIAZZALE PARCO 
DELLA RIMEMBRANZA
FIORETTI CESARE 
VIA FLAMINIA NUOVA N 2
PACINELLI BRUNO
PIAZZA BUENOS AIRES
MASSIMIANI WALTER
VIA DELLA FARNESINA N 269
E.V.O.D.B. SAS
VIA TIEPOLO
PELUSO PATRIZIA
VIALE DEL VIGNOLA N 85
CANTARANO MARCO
VIA GRAMSCI N 1/B
BIAGINI MASSIMILIANO 
VIA FLAMINIA N 229
BARCA MARCO
VIA FLAMINIA VECCHIA
SCHIAVONI FERNANDA
LARGO G. BELLONI
VERDE GIANLUCA
PIAZZALE DI PONTE MILVIO
TOMASSI ALBERTO
VIA CORTINA D’AMPEZZO
DI MANNA SALVATORE
PIAZZALE SANTIAGO DEL CILE
BELLANTONI GIOVANNI
VIALE PARIOLI N 166
GIA.DA. SNC
PIAZZA S. JACINI
SANNA ROSARIO
VIA FILIPPO CIVININI N 11
VINCI RENATA 
VIALE PARIOLI N 2
VITA SANDRO
VIA DEGLI ORTI DELLA FARNESINA
MANCINI MASSIMO
PIAZZA ISTRIA N 46
MERCANTI MARCO
VIA ARCHIMEDE N 47

EUR – LAURENTINA – OSTIENSE 
ARDEATINA – MAGLIANA – PIRAMIDE
AUTUORI AGOSTINO
VIA DELLA GRANDE MURAGLIA
AUTUORI GIANCARLO
PIAZZA GAZOMETRO
BOCCACCINI MARGHERITA
VIALE DELL’AERONAUTICA
SCHIANO FRANCESCA
PIAZZA CINA
CHIRIACÒ ANDREA 
PIAZZA KENNEDY
CIMINI ELENA
CIRCONVALLAZIONE OSTIENSE N 263
CUTTICA PIERLUIGI
VIA DEL SERAFICO N 90
CORBEZZOLO FULVIO
PIAZZA SILVIO D’AMICO
COCCO LOREDANA
VIALE DEL PATTINAGGIO
CUCCHIARALE CRISTIAN
VIA A. BALDOVINETTI
DE SANTIS ANDREA

VIA MENIPPO N 14
RICCI ROBERTO
VIA CINA LATO OPPOSTO
GRANATELLI FRANCO
VIA C. PAVESE N 366
MI.RA. SAS
VIALE BEETHOVEN
ISCRA MARIO
VIA V. MAZZOLA
LA TORRE MARCO
VIA LUIGI LILIO N 49
ANTONELLI RICCARDO 
VIALE PAVESE/ VIA QUASIMODO
EDICOLA GIORNALI E R
PIAZZALE ASIA SNC
GIADRI SAS 
VIALE BEETHOVEN N 90
MENCARONI RENATO
LARGO ESOPO ISOLA N 46
MONDINI CARLO
VIA E. BASILE
VENDITTI BIANCAMARIA
VIA DELLA MAGLIANA
ROMANO FRANCESCO
VIA MARMORATA
PALMA FRANCO
LARGO APOLLINARE
PEDICA NAZZARENO HOL
VIA CASTELLO DELLA MAGLIANA
FELICETTI GIORGIO
VIALE AMERICA
SCIFONI RAFFAELE
VIALE EUROPA N 197
SILENZI GIANFRANCO
PIAZZA BEATA/ VIA CARMELO
RINALDI GABRIELLA
PIAZZALE OSTIENSE N 12
VENNI’S DI S. VENANZO
VIA GASPARE GOZZI N 7
EDICOLA EUR
VIALE DELLA TECNICA
ZEFFIRO MAURIZIO
VIA LAURENTINA N 571
DE IENNIS MARCO
VIA ARCHIMEDE N 47
INSARDI FEDERICO
PIAZZALE DEI PARTIGIANI STAZIONE
OSTIENSE
MUROLO ALESSANDRO
VIALE DEL CARAVAGGIO
BRANDIMANTE SIMONE
VIA G. BIONDI
BARTOLOMUCCI MAURO
VIA WOLF FERRARI N 26
AL.B.A.CHIARA
VIA CORNELIO MAGNI

FIUMICINO – CIAMPINO
MACH 2 PRESS SRL
AEROPORTO PARTENZE INTERNAZIONALI
GELMAR SRL
AEROPORTO PARTENZE INTERNAZIONALI
GELMAR SRL
AEROPORTO PARTENZE NAZIONALI
MACH 2 PRESS SRL
AEROPORTO PARTENZE NAZIONALI
AUTOGRILL EDICOLA 
AEROPORTO PARTENZE NAZIONALI
DUFRY ITALIA SPA
AEROPORTO PARTENZE INTERNAZIONALI
MACH 2 PRESS SRL
AEROPORTO FIUMICINO
GELMAR SRL 
AEROPORTO FIUMICINO
GELMAR 5 SRL 
AEROPORTO CIAMPINO PARTENZE
GELMAR 6 SRL
AEROPORTO CIAMPINO

ARDEA – OSTIA – MARINO
TUZI ANTONIO
LARGO DELLEVITTIME DELLE FOIBE
ARDEA
BOSSETTI BRUNO
PIAZZA ANCO MARZIO – OSTIA
CESARINI FIORELLA
VIA VASCO DE GAMA N 4 – OSTIA
SO.COM.IN. SRL
VIA C. BATTISTI – MARINO

ecco dove potete trovare 

esercizi commercialiesercizi commerciali

edicoleedicole




